Digitized  by  thè  Internet  Archive 
in  2017  with  funding  from 
Getty  Research  Institute 


https://archive.org/details/descrizionedeiriOObern 


r 


DESCRIZIONE 

DEI 

RIONI  DI  RÓMA 
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BERNARDINO  BERNARDINI. 
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AVVERTIMENTO 

Su  questa  mom  Bdìzìotte . 

Ricercandosi  oggidì  da  molti  e moL 
ti  un  qualche  libercolo  portatile  > 
contenente  la  notizia  dei  Rioni  di!  Ro- 
ma, si  è stimato  opportuno  di  ripro- 
durre colle  stampe  la  Descrizione  già 
fattane  dal  Conte  Bernardino  Bernardi- 
ni allorché  ne  fu  riformato  il  Riparti- 
mento,  quale  è quello  che  trovasi  tut- 
tavia adottato  fino  al  presente  . In  que- 
sta edizione  però  si  sono  rese  piò  chia- 
re le  indicazioni  di  parecchj  luoghi  e 
confini  ; e nello  stesso  giro  di  ciascun 
Rione  in  particolare , si  trovano  ora 
per  la  prima  volta  accennati  anche  gli 
altri  confinanti  , presi  esattamente  da 
un  punto  air  altro  di  divisione  • Si  so- 
no riuniti  in  un  solo  punto  di  vista  , 
e metodicamente  esposti  gii  Avvisi  del- 
lo stesso  Autore  , che  ieggevansi  in 
diversi  luoghi  separati  , riguardanti  il 
sistema  del  circuito  , e del  contenuta 
di  essi  Rioni  . Rapporto  alla  denomi- 
nazione di  alcuni  di  que^sti,  si  sono 
modificate  le  proposizioni  troppo  asso- 
lute deir  Autore  , facendosene  qui  ve- 
dere Tincertezza  • Finalmente  in  ordi- 
ne a quelli , che  non  comprendono  fab- 
bricato se  non  che  in  qualche  parte. 


vi  è statp  ora  aggiunto  un  breve  rag- 
guaglio della  loro  estensione  occupata 
da  Ville  3 Giardini  3 Vigne  3 ed  Orti-» 
coll’ indicazione  ^di  esse  Ville  e Giardi- 
ni principali  ^ ' 

BREVE  NOTIZIA 

Dei  Rioni  di  Roma  . 

La  Città  di  Roma  fin  dai  tempi  di 
Augusto  fu  divisa  in  quatturdir 
ci  parti  3 che  vennero  appellate  Re- 
gioni : nome  generico  significante  uno 
spazio  notabile  di  terra  3 o di  paese  ; 
è vocabolo  3 che  nel  progresso  dei  se? 
coli  3 per  vizio  di  pronunzia  in  boc- 
ca del  volgo  3 fu  cangiato  nelT  altro 
vocabolo  di  Rioni . Nei  tempi  à noi 
più  vicini  3 che  diconsi  secoli  bassi  3 
se  ne  trova  diminuito  il  numero  3 fa? 
cendosi  menzione  dagli  Scrittori  di  so- 
^ le  tredici  Regioni  ; e lo  stesso  nume- 
ro Jie  fu  registrato  fino  ai  tempi  di 
Sisto  V ; dal  quale  poi  furono  ridot- 
-te  nuovamente  a quattordici  3 aggiun- 

fendovi  il  Borgo  3 già  cinto  , di  mura 
n da  sette  secoli  e rnezzo  prima  di 
■queir  epoca  , Dopo  le  numerose  fab- 
briche fatte  posteriormente  in  ciascu- 
na Regione  3 accadde  1’  altro  cangia- 
mento non  solo  del  loro  contenuto  3 
ma  .anche  delle  loro  primitive  deno* 
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ìfiinazìoni;  giacché  lo  smarrimento  fat-' 
to  del  loro  circuito  ^ il  quale  restò  se- 
polto dalle  rovine  degli  edifizj  3 mas- 
sime in  tempi  di  gueri^e  3 cagionò  con- 
seguentemente la  perdita  delle  antiche 
vie  3 sulle  quali  poi  furono  innalzate 
nuove  fabbriche.  3 e nuove  strade  nel 
sito  degli  antichi  edihzj  . Mancata  per- 
ciò la  notizia  di  quei  confini  3 rima- 
sero queste  Regioni  così  tra  loro  con- 
fuse 3 che  per  evitare  i disordini  da 
ciò  provenienti  3 fu  stimato  necessario 
di  lasciare  la  divisione  ordinata  da  Au- 
gusto 3 e formarne  una  nuova  ; Av- 
venne però  ^ che  per  privato  arbitrio  3 
è non  già  per  pubblica  autorità  3 fu- 
rono cambiate  le  antiche  colle  moder- 
ne denominazioni  ; e ciascheduno  3 a 
cui-  apparteneva  la  cura  3 o il  governò 
delle  stesse  Regioni  3 se  ne  formò  a 
capriccio  il  circuito  . , 

Finalmente  nell’  anno  1744  furono 
fissati  a tutto  rigor  di  esattezza  3 de- 
scritti 3 e pubblicati  colle  stampe  i 
confini  3 e fe  denominazioni  di  ciasche- 
duna Regione  3 rimanendo  però  tutta- 
via in  uso  il  nome  comiimne  di  Rioni  ; 
e sono  quelli  3 che  troviamo  appellati 
o da  alcuna  proprietà  naturale  dei  me- 
desimi 3 o da  qualche  rinomato  monu- 
mento 3 o altra  cosa  singolare  3 che  in 
ih  racchiudono  3 oppure  da  qualche 
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Chiesa  ivi  situata  y come  vien  notato 
a suo  luogo . Queste  denominazioni 
furono  espresse  nelle  lapidi  y che  tut- 
tora si  veggono  affisse  nei  respettivi 
confini  y e che  furono  in  tutto  in  nu- 
mero di  duecento  ventidue  . L’ordine 
numerico  di  questi  Rioni  deriva  dall’ 
essersi  cominciato  a noverarli  dalla  par- 
te. orientale  fino  alla  occidentale  della 
Città  y dove  appunto  è situata  la  mi- 
nima porzione  di  essa  di  là  dal  Te- 
vere ; ed  eccone  i loro  nomi  ; 

Monti  ^ S*  Emtachio  * 

2.  Trevi . 9*  Pigm  . 

Colonna  é io.  CamplteUl  » 

4.  Campo  Marzo  • 1 1.  S»  Angelo  . 

Ponte  • 12.  Ripa  » 

6.  Par  ione . i g . Trattevere  * 

7.  Regola  . 14.  Borgo  • 

Roma  non  fu  mai  più  grande  di 
quanto  è presentemente  ; giacché  do- 
po la  prima  dilatazione  delle  mura  fat- 
ta dal  Re  Servio  Tullio  y ne  fu  aumen- 
tato notabilmente  il  circuito  dall’  Im- 
peratore Aureliano  y che  vi  fece  com- 
prendere il  Campo  Marzio  y e il  Mon- 
te Pincio  . Abbeiichè  sia  divisa  come 
a’  tempi  d’ Augusto  in  quattordici  Re- 
gioni y la  situazione  e i limiti  loro  ne 
sono  ben  diversi  per  li  cangiamenti  3 
de’  quali  si  è già  parlato  : Per  esem- 
pio 3 il  Rione  dei  Monti  contiene  ora 
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quasi  sei  delle  antiche  Regioni,  y es- 
sendo esso  pochissimo  abitato  ; laddo- 
ve una  volta  era  il  sito  più  popolato 
e più  nobile  della  Città  . ^Viceversa  la 
Regione  del  Circo  Flaminio  3 che  an- 
ticamente abbracciava  tutto  il  Campo 
Marzio  3 adesso  è diviso  in  quasi  cin- 
que Rioni  3 essendo  questo  il  luògo  più 
popolato  di  Roma  moderna  * 


AVVISI 


Per  P Intelligenza  della  presente 
Descrizione  * 

iascun  Rione  si  descrive  nel  SUO 


Circuito  3 guardando  sempre  a ma- 
no sinistra  gli  Edihzj  e le  Piazze  3 che 
ne  formano  i confini  : Ì1  che  dicesi 
passare  innanzi  a questi  Edifizj  3 oppure 
includere  li  medesimi . Ciò  che  trovasi 
a destra  3 benché  talvolta  nominato  per 
necessità  3 spetta  sempre  al  Rione  con- 
finante ; avvertendosi  per  allora  di  do- 
verlo escludere  , 0 lasciare  ; e dovendosi 
ritrovare  a sinistra  nel  giro  dell’  altro 
Rione  3 a cui  spetta  . 

2.  Nel  Circuito  medesimo  s’inten- 
dono rimarcati  anche  i limiti  delle  Con- 
trade e Piazze  3 per  cui  si  passa  ; im- 
maginandosi che  una  linea  retta  passi 
continuamente  per  mezzo  alle  Centra- 
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de  i onde  unà  metà  spetti  ad  un  Rio^ 
ne  5 e V altra  al  Confinante  : e tali 
sono  tutte  le  linee  segnate  nella  Pian- 
ta . Quindi  rapporto  alle  Piazze  3 che 
sono  incluse  intieramente  nei  limiti  re- 
spettivi 3 ciascun  Rione  viene  a dare 
al  Confinante  il  passo  avanti  alla  sua 
Piazza  per  quella  sola  parte  di  strada^ 
che  gli  appartiene  entro  i limiti  della 
linea  retta  3 senza  penetrare  più  adden- 
tro in  quella  Piazza  ; onde  viene  spes- 
sissimo indicato  questo  drhso  limite  j 
ed  aGcennato  ancora  quando  una  Piaz- 
za spetta  per  metà  a due  Rioni  : il 
che  dicesi  passarvi  in  mezzo  • Come  an- 
cora si  dice  giungere  ad  una  Piazza 
esclusivamente  3 allorché  si  passa  da  un 
solo  angolo  della  medesima  . 

Nel  passare  da  un  Confine  all’al- 
tro 3 le  Contrade  3 che  si  lasciano  sulla 
mano  destra  nelF  atto  di  rivolgersi  a si- 
nistra 3 o proseguendo  di  lungo  3 sono 
appunto  quelle  3 nelle  quali  termina  un 
Confinante  3 cominciandone  un  altro', 
immediatamente  . Nè  mai  può  accade- 
re di  passare  ad  un  altro  Confine  vol- 
tando a destra  . 

^4.  r Numeri  posti  tra  parentesi  ( ) 

nella  descrizione  3 corrispondono  a queg- 
li segnati  nella  Pianta  dei  Rioni  3 che 
trovasi  in  fine  di  questo  libro . ^ 


RIONE  1.  MONTI. 

1.  Confinando  con  Trevi . Dalla  Fotta 
Pia  esclusivamente  (i)  prende  la  Via  di- 
ritta di  essa  Porta  ; include  la  Piazza.; 
delle  Terme  sulla  stessa  Via  ; prosie- 
gue  per  le  Quattro  Fontane  ; e passa  ^ 
nel  dritto  limite  dalla  Piazza  di  Mon- 
te Cavallo  . S’ inoltra  avanti  al  Palaz- 
zo Rospigliosi  (2)  5 e direttamente  avanti 
alla  Chiesa  di  S.  Caterina  da  Siena  (^)  ^ ; 
dove  volge  a mano  destra  ; e va  per 
la  Scesa  di  Monte  Magnanapoli . Pas- 
sa in  mezzo  alla  Piazza  di  Colonna 
Trajaiia  ) includendo  la  Colonna  me-  > 
desi  ma  ; e continua  sino  al  Capocrc- 
ce  della  Ripresa  de’ Barbari  : lasciando 
la  Via  dello  stesso  nome  3 ove  trovasi , 
un  solo  Cantone  della  Pigna  2 e qui  la- 
scia ancora  la.  Via  di  S.  Marco  é 

2.  Con  Campitela  * Volta  sulla  sini-  • 
stra  per  la  Via  di  Macel  de’  Corvi  (4)  5., 
includendo  la  Piazza  dello  stesso  no- 
me ; e prosiegiie  per  la  Salita  e Scesa 
di  Marforioj  finché  perviene  avanti  all’ 
Arco  di  Settimio  Severo  (5)  3 dove  vol- 
ge a sinistra  3 e passa  sotto  a quest’ 
Arco  3 passando  sotto  al  medesimo  , 
e sotto  air  Arco,  seguente  anche  il  Rio- 
ne di  Campitelli  * Dal  mezzo  sotto  a 
quest’ Arco  3 traversando  per  linea  ret- 
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ta  il  Campo  Vaccino  j passa  sotto  alV  , 
Arco  di  Tito  (6)  ; e giunto  al  fine  di 
questa  Via  5 iascìando  la  Meta  Sudan- 
te sulla  destra  3 volta  subito  a sinistra 
per  la  Via  del  Colosseo.  Lasciato  il  Co- 
losseo 3 s’  inoltra  per  tutta  la  Via  di 
S-  Giovanni  (7)  3 arrivando  alla  Chie- 
sa di  S.  Andrea  dell’  Ospedale  (8) . 
Includendo  questa  Chiesa  3 volta  ivi  a 
destra  per  la  Via  di  S.  Stefano  Ro- 
tondo ; e giunge  a passare  innanzi  al- 
la Chiesa  di  detto  S.  Stefano  3 prose- 
guendo sino  ad  includere  il  Pezzo  iso- 
lato dell’  Aquedotto  di  Claudio  (9)  . 
Qui  volge  a sinistra  3 e passa  in  mez- 
zo alla  Piazza  della  Navicella  3 lascian- 
do la  Nave  votiva  isolata  ; donde  se- 
guita per  la  Via  della  Ferratella  3 fin- 
ché giunge  alla  Piazza  dello  stesso  no- 
me 3 ove  è la  Cappelletta  . Passa  di- 
rettamente in  mezzo  a questa  Piazza  3 
arrivando  nel  punto  stesso  all’  Arco 
dell’  antica  Porta  chiusa  (io)  3 sotto 
il  quale  entra  in  Roma  l’Acqua  Ma- 
riana 3 detta  la  Marrana  . Si  stende 
poi  sotto  a quest’ Arco  3 e sotto  al  Mu- 
ro della  stessa  Porta  3 dove  volge  a 
sinistra  . 

g.  Fer  le  Mura  della  Città  . Dal  Pon- 
ticello della  detta  Marrana  unito  al  Mu- 
ro della  detta  Porta  chiusa  3 continua 
sino  a Porta  S.  Giovanni  3 a Porta  Mag- 
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giore,  a Porta  S.  Lorenzo  3 « a Por* 
ta  Pia  esclusivamente  3 spettando  questa 
al  siidetto  Rione  di  Trevi  : E qui  ter* 
mina  tutto  il  suo  giro . 

Estensione  dei  Circuito. 

1.  Confinando  con  Trevi  Canne  104? 

2.  Con  Campitela #1422 

g.  Per  le  Mura  sino  a Porta  S.  Gio.  457 

- Indi  sino  a Porta  Maggiore  . 6go 

- Indi  sino  a Porta  S»  Lorenzo  . • 578 

- Indi  uno  a Porta  Pia  esclus,  . 9,96 

Somma  in  tutto  . Canne  4931 — 
Canne  667  per  ìniglio  : Sono  miglia  set- 
te e due  quinti  ; nel  cui  giro  furono  af- 
fisse ventuna  lapidi . 

11  Rione  dei  Monti  è il  piii  vaste 
di  tutti  gli  altri  ; ma  non  comprende 
che  una  sesta  parte  in  circa  di  fabbri- 
cato 3 il  quale  si  stende  massimamen- 
te dalle  parti  centrali  del  medesimo 
verso  S.  Maria  Maggiore  perfino  ai  suoi 
limiti  verso  Ponente  . 11  resto  alP  in- 
torno verso  Settentrione  3 Levante  3 e 
Mezzodì  3 è quasi  tutto  occupato  dalle 
Vigne  3 d.  gli  Orti  3 e da  parecchie  Vil- 
le e Giardini  3 quali  sono  principal- 
mente 3 E illa  Costagutì  presso  Porta 
Pia  ; Massimi  già  Negronì  fra  la  Cer- 
tosa e S.  Maria  Maggiore  ; Strozzi  in- 
contro alla  detta  Massimi  verso  la  Cer- 
tosa ; Caserta  al  suo  Palazzo  nella  Via 
di  S.  Maria  Maggiore  ; Aìiierì  e Pa- 


kmhàm  ^ ambedue  alla  Via  Felice  fra 
Si  Croce  e S.  Maria  Maggiore  ; Mai- 
limi  già  Giuniniani  incontro  al  Palaz- 
zo Lateranense;  q Aldobrandim  -àVìon- 
te  Magnanapoli . Il  Giardino  presso  S»  An- 
drea a Monte  Cavallo  ; Rospigliosi  at 
suo  Palazzo  al  detto  Monte  ; e quello 
presso  S<  Francesco  di  Paola  ai  Monti  • 
Abbraccia  questo  Rione  quasi-  sei  del-" 
le  antiche  Regioni  ^ che  sono  l’Esqui- 
llria  intieramente  5 e parte  del  Celi- 
monzio  3 d’ Iside  e Serapide  3 della  Via 
Sacra  3 dell’  Alta  Semita  3 e del  Foro 
Romano  . Racchiude  il  Monte  Esrquili- 
no  3 il  Viminale  3 e parte  del  Quiri- 
nale ; venendo  perciò  denominato  dei 
Monti  3 come  ancora  perchè  compren- 
de la  parte  pifi  montuosa  di  Roma 

RIONE  IL  TREVI. 

1 . Confinando  con  la  Colonna  • Dalla 
Porta  Salara  ìnclusi^amente  (i)  si  sten- 
de per  breve  tratto  in  linea  rett:a3  pie- 
gando subito  a destra  per  la  lunga  Via 
Salara  % e passa  di  continuo  avanti  ai 
Recinti  delle  Vigne  3 finche  giunge  a 
voltare  sulla  sinistra  3 lasciando  a de- 
stra il  Portone  di  Villa  Ludovisi.  Con- 
tinua girando  alquanto  sulla  destra  3 
finché  entra  per  la  Via  di  S.  Basilio. 
Passa  innanzi  a cjuesta  Chiesa  (2)  ; e 
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prosiegue  includendo  la  Piazza  Barbe- 
fini • S’ inoltra  per  la  Via  del  Trito^ 
ne  ^ e giunge  poi  ayanti  alla  Chiesa 
dell’ Angelo  Custode  (g)  • Volta  subir 
to  sulla  destra  per  la  Via  del  Nazare^ 
no  ; poi  rivolta  a sinistra  3 eii  entra 
per  la  Via  <iella  Chiavica  del  Bufalo  3 
proseguendo  direttamente  finché  per- 
viene al  fianco  della  Chiesa  di  S,.  Clau- 
dio 3 e sino  al  prossimo  Capocroce  3 
includendo  questa  Piazza . Volta  su- 
bito a sinistra  3 seguitando  ad  inclu- 
dere la  stessa  Piazza  dì  S,  Claudio  (4)  ; 
continua  direttamente  avanti  alla  Chie- 
sa di  S.  Maria  in  Via  ; e si  stende 
finché  penetra  nella  Via  delle  Murat- 
te.  Volta  a destra  per  questa  Via  3 e 
perviene  sotto  all’  Arco  di  Carbogna- 
no  . Volta  a sinistra  3 passando  in  mez- 
zo alla  Piazza  di  Sciarra  sulla  Via  dèi 
Corso  (5)  3 finché  lascia  la  Via  dell’ O- 
ratorio  Caravita  a destra , 

2.  Con  la  Pigna  • Continuando  per  la 
stessa  Via  del  Corso  3 include  la  Piazza 
di  S.  Marcello  ; e passa  nel  dritto  li- 
mite dalla  Piazza  di  Venezia  3 finché 
arriva  al  Capocroce  della  Ripresa  de’ 
Barbari  (6)  : lasciando  la  Via  di  S,  Mar^ 
co  3 ove  trovasi  un  solo  Cantone  di 
Campitela  : e qui  lascia  ancora  la  Via 
di  Macel  de’  Corvi . 

.5»  Cai 
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Col  Monti . Volge  sulla  sinistra  peir 
la  Via  di  Colonna  Trajana  ; e passa 
in  mezzo  a questa  Piazza  ^ esclusa  la 
Colonna  medesima  di  Trajàno . Con- 
tinua per  la  Salita  di  Monte  Magna- 
napoli  sino  al  Capocroce  3 dove  vol- 
ta a sinistra  per  la  Via  di  Monte  Ca- 
vallo (7)  ; e perviene  innanzi  alla  Chie- 
sa di  S.  Silvestro  (8)  • Include  la  Piaz- 
za di  Monte  Cavallo  ; prosieguo  alle 
Quattro  Fontane  ; passa  nel  dritto  li- 
mite dalla  Piazza  delle  Terme  sulla 
stessa  Via  diritta  ^ finché  giunge  a Por- 
ta Pia  inclmìvamente  y dove  volta  a sir- 
nistra  • 

4.  Per  le  Mura  della  Città  » Da  Por- 
ta Pia  prosieguo  sino  a Porta  Salar  a in- 
clusa parimenti  in  questo  Rione  di  Tre- 
vi : E qui  finisce  l’intiero  suo  giro  • 
Estensione  del  Circuito  . 
ì » Confinando  con  la  Colonna  Can.  94 1 


2*  Con  la  Pigna  • . • . . . 200 

Coi  Monti  m ......  1048 


4.  Per  le  Mura  della  Città  . . . 136 

Somma  in  tutto  • . Canne  232^ 

Canne  667  per  Miglio  ; Sono  Miglia  tre 
c mezzo  ; nel  cui  giro  furono  affisse  die- 
ciotto  lapidi. 

Il  Rione  di  Trevi  contiene  quasi  due 
terzi  di  fabbricato  verso  Ponente  ; es- 
sendo il  resto  quasi  tutto  occupato  dalle 
Vigne  e dagli  Orti  3 con  alcune  Ville  e 
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Giardini  ^ quali  sono  principalmente  ^ 
Villa  Barberini , e Villa  Sciarra  , ambe- 
due presso  Porta  Pia  . Il  Giardino  Co- 
ìonna  presso  S.  Silvestro  a Monte  Ca- 
vallo ; il  Giardino  del  Falazzo  Quirina- 
e il  Barberini  alle  Quattro  Fontane  • 
Comprende  il  Rione  medesimo  una  par- 
te del  Monte  Quirinale ^ e parte  di  due> 
antiche  Regioni  5 che  sono  5 dell’  Alta 
Semita  3 e della  Via  Lata  . Convien  di- 
re che  riceve  il  nome  dalla  Fontana  dell’ 
Acqua  Vergine 3 detta  volgarmente  di 
Trevi  3 situata  vicinp  ai  limiti  dello 
stesso  Rione  verso  Ponente  (9)  : benché 
poi  sia  incerta  la  vera  origine  del  voca- 
bolo Tremai  \ credendosi  soltanto  da  qual- 
cuno 3 che  derivi  dal  Latino  Trivio  3 
significante  un  luogo  dove  fanno  capo 
tre  vie  ; e che  appunto  tre  solamente 
fossero  una  volta  le  strade  3 che  riusci- 
vano allo  sbocco  dell’ Acqua  Vergine ..  . 

RIONE  IIL  COLONNA. 

I . Confinando  con  Campo  Marzo.  Dal- 
ia Porta  Pinciana  incluùv amente  (i)  si 
stende  per  il  lungo  tratto  dì  questa  Via  3 
finché  giunge  a passare  avanti  alla  Chie- 
sa di  S.  Giuseppe  a Capo  le  Case  (2)  3 
donde  volta  a destra  3 e , scende  sino  al 
prossimo  Capocroce . Qui  volge  nuo- 
vamente a destra  3 e prosiegue  per  tutta 
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la  Via  Paolina . Voltando  a sinistra  (g) 
passa  nel  dritto  limite  dalla  Piazza  di 
Spagna;  e continua  direttamente  per 
tutta  la  Via  Frattina-  Traversata  la 
Via  del  Corso  3 passa  in  mezzo  alla  Piaz- 
za di  S.  Lorenzo  in  Lucina.  Volta  poi 
sulla  sinistra  per  la  Via  di  Campo  Mar- 
20  (4)  X traversa  il  prossimo  Capocro- 
ce 3 proseguendo  per  la  stessa  Viaj  fin- 
ché rivolge  a destra;  e perviene  alla 
Piazza  di  S.  Maria  in  Campo  Marzo  : 
la  medesima . 

2.  Cof^  Eustachio  » Volta  a sinistra 
per  la  Via  della  Maddalena  (5)  ; e passa 
nel  dritto  limite  dalla  Piazza  dello  stes-> 
so  nome . Seguita  in  linea  retta  ^ e pas- 
sa nel  dritto  limite  dalla  Piazza  della 
Rotonda  3 e sino  alla  Via  del  Semina- 
rio : lasciando  la  detta  Piazza  . 

g.  Con  la  Pigna*  Volge  a sinistra 
per  la  detta  Via  del  Seminario  (6);  pas- 
sa nel  dritto  limite  dalla  Piazza  di  San 
Macuto  ; include  la  Piazza  di  S.  Igna- 
zio; e prosiegue  per  tutta  la  Via  dell’ 
Oratorio  Caravita  : lasciando  la  parte 
del  Corso  3 che  trovasi  a destra . 

4.  Con  Trevi  Volta  a sinistra  pas- 
sando in  mezzo  alla  Piazza  di  Sciarra  (7); 
volta  subito  a destra  sotto  all’  Arco  di 
Carbognano  3 entrando  nella  Via  delle 
Muratte.  Volta  indi  a poco  sulla  sini- 
stra per  il  Vicolo  dei  Sabini  ; entra  dU 
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rettamente  nella  Via  di  S.  Maria  in  Via; 
e passa  nel  d itto  limite  dalla  Piazza  di 
S.  Claudio  fino  al  prossimo  Capocfp- 
ce  (8) . Rivolge  a destra  seguitando  per 
la  Via  della  Chiavica  del  Bufalo  5 finché 
giunge  a voltar  nuovaraente  à destra  per 
la  Via  del  Nazareno.  Indi  volge  a sinistra 
per  la  Via  dell’ Angelo  Custode  (9);  per- 
viene avanti  alla  Chiesa  della  Madonna 
di  Costantinopoli  ; e continua  diretta- 
mente  3 passando  nel  dritto  limite  dalla 
Piazza  Barberini . Prosìegue  per  tutta 
la  Via  di  S.  Basilio 3 finché  girando  al- 
quanto a sinistra  verso  la  Via  di  Porta 
Salara  3 giunge  avanti  al  Portone  di  Vil- 
la Xudovisi  (10)3  dove  volta  sulla  de- 
stra. S’  inoltra  per  la  lunga  Via  Sala- 
ra  ; passa  innanzi  ai  Portoni  di  altre 
Ville  ; e perviene  alla  Porta  Sai  ara  eiclU’» 
sìvamente  3 essendo  questa  compresa  nel 
detto  Rione  di  Trevi  3 dove  volge  a si- 
nistra . 

5.  Per  le  Mura  della  Città  . Da  Porta 
Salara  esclusivamente  prosiegue  sino  a 
Porta  Pinciana  inclusa  in  questo  Rione 
della  Colonna  : E qui  viene  a eompif- 
sene  tutto  il  giro* 


Estensione 
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Estemìone  del  Circuito  2 
Confinando  con  Campo  Mar 7J1 
a.  Con  S*  Eustachio  • • • . • 106 

3.  Con  la  pigna . ^ ^ 170 

4.  Con  Trevi 941 

5.  Per  le  Mura  della  Città  . . *380 

Somma  in  tutto  . • Canne  2^48— 

Canne  667  per  Miglio  : Sono  Miglia  tre 
e mezzo  ; nel  cui  giro  furono  affisse  ven-' 
tisette  lapidi . 

■ Il  Rione  della  Colonna  comprende  una 
metà  in  circa  di  fabbricato  ver^o  Ponen- 
te ; essendo  il  resto  quasi  tutto  occupa-, 
to  dalle  Vigne  5 dagli  Orti^  e dalie  Vil^ 
le  seguenti  : Verospi  presso  Porta  Sala-* 
ra  ; Belloni  e Ludovisi  y ambedue  sulla 
Via  Salara.  Include  altresì  il  Monte 
Citatorio  y parte  del  Monte  Fincio  y e 
parte  di  due  antiche  Regioni  y che  so- 
no5  dell’Alta  Semita  y e della  Via  Lata  . 
Prende  il  nome  dalla  Col  mia  di  Marco 
Aurelio  Antonino  y situata  vicino  ai  lU 
miti  dello  stesso  Rione  ^ tra  Ponente  c 

Mezzodì  (lO* 

RIONE  IV.  CAMPO  MARZO. 

I.  Confinando  col  Tevere , Dalla  Riva 
del  Fiume  presso  le  Mura  di  Porta  del 
Popolo  (i)  si  stende  fino  al  Porto  di  Pi- 
petta (2)  y e quindi  fino  alla  Cordona- 
ta y per  cui  si  ascende  incontro  al  Vj-^ 
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• colo  del  Cancello  3 detto  ancora  di  S.Lu-l 
eia  della  Tinta . 

2.  Co»  Fonte  ^ Qui  volta  a sinistra 
per  la  detta  Cordonata  (?)  ; ' e passa 
direttamente  a fianco  della  Chiesa  di 
S.  Lucia  suddetta 3 e per  tutto  il  Vicolo 
del  Cancello . Indi  rivolge  a sinistra 
- per  la  Via  delTOrso  : lasciando  poi^a  de- 
stra la  Via  de’ Pianellari 

l.  Con  tS.  Eustachio  . Continua  in  li- 
nea retta  > passando  avanti  alla  Chiesa  y 
e in  mezzo  alla  Piazza  di  S,  Antonio' ; 
donde  traversato  il  Capocroce  della  Scro- 
fa 3 entra  nella  Via  della  Stelletta  3 det- 
ta ancora  di  Campo^Marzo . Giunge  ài 
fine  di  questa  Via3  voltando  sulla  destra'; 
passa  innanzi  alla  Chiesa  > ed  include 
la  Piazza  di  S*  Maria  in  Campo  Ma.rzq  ; 
e rivolge  a sinistra  includendo  sempre 
la  stessa  Piazza  3 finché  lascia  la  Via  del- 
la Maddalena  sulla,  destra 

4,  Con  la  Colonna*  Quindi  continua 
direttamente,  per  la  Via  della  Tribuna 
di  detta  Chiesa  ; e volta  subito  nuova- 
mente a sinistra  per  Paltra  Via  di  Cam- 
po Marzo  (4)  3 traversando,  poi  il  pros- 
simo Capocroce 3,  finché  giunge  alla 
Piazza  di  S.  Lorenzo  in,  Lucina  . Qui 
volta  a destra3  passando  in  mezzo  a que- 
sta Piazza  (5);  traversa  la  Via  del  Cor- 
so; e prosiegue  per  tutta  la  Via  Fratti- 
Da  3 includendo  la  Piazza  di  Spagna 
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Volta  a destra  per  la  Via  Paolina  (6)  ; 
é continua  sino  al  Capocroce  appiè  della 
Salita  di  S.  Giuseppe  a Capo  le  Case. 
Volta  quivi  a sinistra  ; si  stende  per  tut- 
ta questa  Salita  ; e volge  nuovamente  a 
sinistras  ascendendo  per  la  Via  di  Porta 
Pinciana(7)3  finché  passando  per  que-r 
sta  lunga  Via  j perviene  alla  Porta  Pin- 
ciana  esclusivamente  , la  quale  spetta  al 
‘ detto  Rione  della  Colonna  ; dove  volta 
a sinistra . 

5.  Ver  le  Mura  della  Città*  Da  Porta 
Pinciana  esclusivamente  prosiegue  sino  a 
Porta  del  Popolo  3 e quindi  sino  alla 
Riva  del  Tevere  5 ove  giunge  a termi- 
nare tutto  il  suo  giro . 

6.  Di  là  dal  Tevere  confina  colle  Vi- 
gne e coi  Prati  ^ che  sono  fuori  della 
Città  verso  il  Castello  S.  Angelo  . 

Estensione  del  Circuito  . 

Confinando  col  Tevere  . Canne  382 

Con  Ponte  72 

5.  Con  S*  Eustachio  • . . • • 90 

4.  Con  la  Colonna  • • • • «751 

5*  Per  le  Mura  sino  a Porta  del  Pop* 

« Indi  sino  alla  Riva  del  Tevere  . 1^6 

Somma  in  tutto  . • Canne  2 1^0 

Canne  667  per  Miglio:  Sono  Miglia  tre 
e un  sesto  ; nel  cui  giro  furono  affisse 
quattordici  lapidi  • 

11  Rione  di  Campo  Marzo  contiene 
due  terzi  in  circa  di  fabbricato  verso 
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Ponente;  e l’altro  è tutto  occupato  dal- 
le Vigne  e dagli  Orda  includendo  al*» 
tresì  la  Villa  già  Medici  3 ora  dell’Ac* 
cademia  di  Francia  3 presso  la  Chiesa 
della  Trinità  de’ Monti . Abbraccia  il 
Rione  medesimo  una  parte  del  Monte 
Pincio  3 parte  dell’  antica  Regione  del 
Circo  Flaminio  3 e parte  del  sito  dell’ 
antico  Campo  Marzio  3 da  cui  prende  il 
suo  nome . 

RIONE  V.  PONTE. 

1*  Confinando'ccl  Tevere  * 
donata  (i)  3 per  cui  si  ascende  incon- 
tro al  Vicolo  di  S*  Lucia  della  Tinta  3 
prosieguo  sotto  al  Ponte  S.  Angelo  (2) 
spettante  al  Rione  di  Borgo  ; s’ inoltra 
dietro  alla  Chiesa  di  S.  Giovanni  in  Via 
Giulia  3 e dietro  a quella  de’  SS*  Fausti- 
no e Giovita  ; donde  continua  sino  al 
.Vicolo  3 che  è dicontro  a quello  della 
Scimia  3 laterale  alle  Carceri  nuove. 

2.  Con  la  Regola*  Qui  volge  a» «mi- 
nistra (^)  3 e passa  per  il  detto  Vicolo 
ideila  Scimia;  traversa  la  Via  Giulia; 
ed  entra  nel  Vicolo  Si  S,  Lucia  del  Gon- 
falone ; dopo  il  quale  volta  a destra  per 
la  Via  di  S*  Lucia;  e indi  a pochi  passi 
giunge  al  Vicòlo  di  Calabraga^  dettò 
, ancora  di  S.  Stefano  : lanciando  il  resto 
della  detta  Via . 
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' j.  Con  Farìone.  Volta  a sinistra  pe^ 
il  detto  Vicolo  di  Galabraga  ^ passa  nel 
dritto  limite  dalla  Piazza  di  Chiesa  Nuo- 
va; ed  incliide  la  Piazza  dell’  Orologio 
di  questa  Chiesa  (4) . Volta  subito  a de- 
stra^  e perviene  al  Capocroce  avanti  al 
Vicolo  del  Corallo  . Volta  a sinistra  per 
questo  Vicolo  ; e si  stende  per  mezzo 
alla  Piazza  del  Fico.  Volge  a destrk  per 
il  Vicolo  di  S.  Biagio;  include  la  Piaz- 
za dello  stesso  nóme  ; e si  porta  diret- 
tamente per  la  Via  della  Pace  ^ detta 
ancora  di  Tor  Millina  ^ sino  al  Capo- 
croce  nella  Via  dell’ Anima.  Indi  volta 
'a  sinistra  per  questa  Via;  passa  avanti 
alla  Chiesa  di  S.  Maria  dell’Anima  (s*)  ; 
e per  la  Via  di  S.  Nkcola  giunge  alla 
Piazza  di  Tor  Sanguigna . Volge  a de- 
stra passando  in  mezzo  a questa  Piaz- 
za ; include  la  Piazza  di  S.  Apollinare  ; 
e siegue  per  la  Via  dell’Arco  di  S.  Ago- 
stinòj  finché  laicìa  il  Vicolo  delle  Cin- 
que Lune  3 il  primo  che  trovasi  a destra. 

4:  Con  5.  Eustachio . Continua  per 
la  stessa  Via  dell’  Arco  3 finché  passa 
sotto  al  medesimo^.  Volta  subito  a sini- 
stra 3 passando  nel  dritto  limite  dalla 
Piazza  dì  S.  Agostino;  e prosicgue  di- 
rettamente dietro  alla  Chiesa  di  S.  Apol- 
linare 3 e per  tutta  la  Via  3 che  guida  a 
S.  Antonio  : lasciando  la  Piazza  di  S.  An- 
tonio medesimo . 
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J.  Con  Campo  Marzo . Volta  asini-' 
stra  per  la  Via  dell’  Orso  (6)  5^  e poi  a 
destra  per  il  Vicolo  del  Cancello  5 det- 
to ancora  di  S,  Lucia  della  Tinta  3 fin- 
che perviene  direttamente  alla  Cordo- 
nata 3 per  cui  si  scende  al  Tevere  3 do- 
ve finisce  l’intierò  suo  giro  * 

6.  Di  là  dal  Tevere  sonò  i Confini  di 
Borgo  3 cioè  dal  Pónte  e Castello  Si  An- 
gelo sino  al  Bastione  di  Porta  S.  SpirU 
to  ; e quindi  i Confini  di  Trastevere  3 
1 quali  si  stendòno  anche  più  oltre. 

Estensione  del  Circuito . 
t.  Confinando  col  Tevere  Canne  jjo 
2.  Con  la  Regola  78 

Con  Parlane  « . é • . . 342 

4.  Con  5.  Eustachio  4 • . . . 85 

s:.  Con  Campo  Marzo . . • • . 72 

Somma  in  tutto  * Canne  1125 — 

Canne  667  per  Miglio:  Vale  un  Miglio 
e due  ter  zìi  nel  cui  giro  furono  affisse 
diciannove  làpidi . 

11  Rione  di  Ponte  Comprende  una  par- 
te deir  antica  Regione  del  Circo  Flami- 
nio $ e conserva  tuttora  il  nome  3 che 
ebbe  anticamente  dal  Ponte  S.  Angelo  3 
perchè  prima  di- Sisto  V era  compreso 
in  questo  Rione  ; essendo  stato  poi  inr 
eluso  nel  Rione  di  Borgo . 
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EIONE  VI.  PARIONE. 

\.  Confinando  con  Ponte.  Nella  Via 
deir  Arco  di  S.  Agostino  ^ dal  Cantone 
del  Vicolo  delle  Cinque  Lune  (i)  passa 
nel  dritto  limite  dalia  Piazza  di  S.  Apol- 
linare 3 e quindi  in  mezzo  alla  Piazza  di 
Tor  Sanguigna.  Volta  a sinistra  per  la 
Via  di  S.  Niccola;  passa  avanti  a que- 
sta Chiesa  ; e prosiegue  sino  al  pros- 
simo Capocroce  nella  Via  dell’  Ani- 
ma (2)  . Quindi  volge  a destra  per  la  Via 
della  Pace  3 detta  ancora  di  Tor  Milli* 
na  ; passa  nel  dritto  limite  dalla  Piazza 
di  S.  Biagio;  entra  nel  Vicolo  dello 
stesso  nome;  volta  a sinistra  passando 
in  mezzo  alla  Piazza  del  Fico  ; e prosie- 
gue per  il  Vicolo  del  Corallo.  Giunto 
al  Capocroce  volta  a destra  per  la  Via  3 
che  guida  all’Orologio  di  Chiesa  Nuo- 
va ; e voltando  subito  a sinistra  3 passa 
nel  dritto  limite  dalla  Piazza  di  esso 
Orologio  3 e avanti  all’  Orologio  mede* 
simo(g)  • Proseguendo  direttamente  in* 
elude  la  Piazza  di  Chiesa  Nuova 3 ed 
entra  nel  Vicolo  di  Calabraga3  detto 
^ancora  di  S.  Stefano  ; finché  perviene  al 
fianco  della  Chiesa  di  S.  Stefano  in  Pi- 
scinula : lasciando  la  parte  della  Via  di 
S,  Lucia  3 che  trovasi  a destra . 


2.  Con 
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2.  Conia  Regola,  Volta  a Sinistrai 
e passa  avanti  alla  Chiesa  di  S.  Stefano 
suddetto  (4)  3 proseguendo  direttamente 
per  la  Via  del  Fellegriho  3 finché  arriva 
alla  Via  de’Cappellari  3 <k)ve  volta  sul- 
la destra.  Passa  per  questa  Via;  segui- 
ta direttamente  sotto  all’  Arco  dei  Cap- 
peilari (5)3  e per  tutto  il  Vicolo  di 
quest’  Arco  3 dopo  il  quale  include  la 
Piazza  di  Campo  di  Fiore.  Prosieguo 
per  la  Via  de’ Giubbonari  ; include  la 
Piazza  di  S.  Barbara  ; e giunge  al  Vi- 
colo dei  Chiavari  : lasciando  la  Via  di 
S.  Carlo . 

g.  Con  S,  Eustachio  . Volge  a sinistra 
per  il  detto  Vicolo  del  Chiavari  (6)  ; in- 
clude la  Piazza  dei  Satiri  ; e giunge  poi 
direttameiTte  avanti  allaChiesà  diS.  Eli- 
sabetta. Seguita  passando  nel  dritto  li- 
mite dalla  Piazza  di  S^  Andrea  della 
Valle;  ed  entra  nella  Via  deiSediari. 
Passa  avanti  alla  Chiesa  di  S.  Giaco- 
mo  (7)  3 e per  la  Via  dello  stesso  nome  3 
escludendo  la  Chiavica  isolata  sulla  stes- 
sa Via;  ed  entra  nel  Vicolo  di  S.  Giaco- 
mo^ Passa  nel  dritto  limite  dalla  Piaz- 
za Madama;  entra  in  linea  retta  nella 
Via  delle  Cinque  Lune  ; passa  nel  drit- 
to limite  dalla  Piazza  dello  stesso  no- 
me ; e pervenendo  al  fine  di  questa  Via  3 
termina  ivi  tutto  il  suo  giro . 


Estensione 
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Estensione  del  Circuito  • 

I.  Confinando  con  Ponte  . 'Canne  342^' 
2»  Con  la  Regola  ....  l • . ^10 

Con  S*  Eustachio  . . . . . gu 

Somma  in  tutto  * é Canne  96J 

Canne  667  per  figlio  : Vale  un  Miglio 
e due  quinti;  nel  cui  giro  furono  affisse 
diciassette  lapidi* 

Il  Rione  di  Parione  occupa  una  parte 
dair  antica  Regione  del  Circo  Flami- 
nio 5 e racchiude  intieramente  il  sito 
deiranticó  Circo  Agonale^  detto  in  oggi 
Piazza  Nàvona.  Intorno  al  suo  nome  ^ 
fu  scritto  da  alcuni  3 che  derivasse  dal 
vocabolo  Latino  Apparitores  , cioè  Man- 
datari 3 o Cursori  della  Curia  3 i quali 
forse  risiedessero  una  volta  in  questo  si- 
to di  Roma  ; e che  per  vizio  di  pronun- 
zia fosse  poi  cangiato  il  detto  vocabolo 
in  quello  di  Parione*  Ma  siccome  l’usa 
del  vocabolo  Apparitores  non  si  trova  se 
non  che  presso  gli  antichi  Romani  3 non 
sembra  questo  compatibile  collo  stato 
posteriore  di  questo  Rione  ; dovendosi 
dire  piuttosi:o3  che  la  vera  derivazione 
di  questo  nome  sia  passata  del  tutto  in^ 
dimenticanza . 
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RIONE  VII.  REGOLA. 

1.  Confinando  col  Tevere  * Dalla  Riva 
del  Fiume  in  quella  parte  j che  è dicon- 
tro (i)  al  Vicolo  della  Scimiaj  laterale 
alle  Carceri  nuovej  si  stende  sino  al  Fon* 
te  Sisto  (2)  incluso  in  questo  Rione  j e 
quindi  sino  al  primo  Cantone  del  Ghet- 
to esclusivamente  • 

2.  Con  S*  Angelo*  QuV  volta  a sini- 
stra 3 e poi  a destra  3 entrando  per  bre- 
vissimo tratto  nella  Via  di  S.  Bartolo- 
meo  (g)  ; rivolge  subito  a sinistra  per  il 
Vicolo  dei  Cenci  ; e perviene  in  linea 
retta  alla  Piazza  Giudea  esclusivamente  • 
Volta  a sinistra;  passa  avanti  alla  Chiesa 
di  Si,  Maria  del  Pianto  (4)  ; e prosieguo 
finché  lascia  il  Vicolo  di  S.  Maria  in  Pu- 
blicolis  3 il  primo  che  trovasi  a destra  . 

5.  Con  5.  Eustachio . Continua  per  la 
stessa  Via  del  Pianto;  passa  nel  dritto 
limite  dalla  Piazza  di  S.  Carlo  a’  Cati- 
nari  ; e s’indltra  finché  lascia  il  Vicolo 
dei  Chiavari  sulla  destra . 

4.  Con  Parione»  Seguita  per  linea 
retta  3 passando  nel  dritto  limite  dalla 
Piazza  di  S.  Barbara;  entra  nella  Via 
dei  Giubbonari  ; e passa  nel  dritto  limi>^ 
te  dalla  Piazza  di  Campo  di  Fiore . Si 
stende  per  tutto  il  Vicolo  dell’  Arco  de’ 
Cappellari  ; passa  sotto  a quest’  Arco  ; 
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è seguita  direttamente  per  tutta  la  Vià 
de’ Cappellari’i  Indi  volge  a siilistra  5 
entrando  nella  Via  del  Pellegrino  (^5)  ; 
continua  direttamente  5 passando  innan- 
zi alla  Chiavica  di  S*  Lucia  3 finché  ia^ 
scìa  sulla  destra  il  Vicolo  di  Calabra^ 
ga  5 detto  ancora  di  S.  Stefano . 

5.  Gon.  Ponte  ^ Prosiegue  passando 
avanti  alla  Chiesa  di  S«  Lucia  del  Gon- 
falone ; volta  subito  a sinistra  a fianco 
di  questa  Chiesa  (6)  ; e ti'a versando  la 
■Via  Giulia*,  e quella  dell’Armata 5 per- 
viene direttamente  alla  vicina  Riva  del 
T evere  3 dove  chiude  tutto  il  suo  giro . 

6.  Dì  là  dal  Tét’ere  sono  i Confini  di 
Trastevere  3 i quali  si  stendono  anche 
più  oltre  i 

Estensione  del  Circuito  . 

\.  Confinando  col  Tevere  . Canne  50:^ 
2.  Con  S,  Angelo . ^ . 9^ 

Con  S*  Eustachio  . 84 

4.  Con  Farìone  . ^ . . > *510 

5.  Con  Ponte 78 

Somma  in  tutto  . • Canne  1069 

Canne  667  per  Miglio:  Vale  un  Mi- 
glio e tre  quinti;  nel  cui  giro  furono  af- 
fisse undici  lapidi* 

Il  Rione  della  Regola  occupa  una  par- 
te dell’  antica  Regione  del  Circo  Flami- 
nio; ed  include  l’antico  Ponte  Gianicii- 
lenses  detto  poi  Ponte  Sisto  5 perchè  ri- 
staurato  da  Sisto  IV.  La  derivazione  del 
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nome  Regola  sembra  doversi  dire 
ignota  finora;  essendo  troppo  incoeren- 
ti le  ordinarie  interpretazioni  dal  voca- 
bolo Latino  Arenula  , o Areota , che  di- 
cesi poi  cangiato  dal  volgo  in  quello  di 
Regala  : volendosi  alludere  da  alcuni  s.U 
le  Arene 3 che  il  fiume  va  gettando  sulla 
Riva  verso  la  parte  di  questo  Rione;  c 
da  2ÌSXxÌ  ’òS!C Arena  in  significato  della 
Platea  del  Teatro  di  Balbo 3 sulle  rovine 
«del  quale  fu  fabbricato  il  Palazzo,  dei 
Cenci . E siccome  nel  Rione  medesimo 
non  si  trova  oggidì  nè  luogo  alcuno  3 nè 
altro  monumento  così  chiamato;  viene 
perciò  a mancare  anche  l’oggetto  prin- 
cipale 3 donde  il  Rione  possa  ricevere 
un  nome  secondo  la  regola  consueta . 

‘ RIONE  VIIL  S.  EUSTACHIO, 

1.  Confinando  con  la  Regola.  Nella 
Via  di  S.  Carlo  a’CatinarÌ3  dal  Cantone 
del  Vicolo  dei  Chiavari  (i)  giunge  avan- 
ti alla  Chiesa  3 ed  include  la  Piazza  di 
S.  Carlo  suddetto  ; ed  entra  poi  per  la 
Via  del  Pianto  3 finché  perviene  al  Vi- 
colo di  S.  Maria  in  Publicolis  3 il  se^ 
condo  a sinistra  ; lanciando  il  resto  della 
Via  del  Pianto  ^ 

2.  Con  S.  Angelo . Volge  per  il  deN 
to  Vicolo  in  Publicolis  (2)  ; passa  in* 
nanzi  a questa  Chiesa  ; . e penetra  nella 
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Via  de’ Falegnami . Volta  a destra  per 
questa  Via  i e indi  a pochi  passi  rivolta 
subito  a sinistra  per  la  Via  di  Sant’  Ele- 
na  (g)  » Prosiegue  sino  al  banco  della 
Chiesa  di  S.  Piena  : e qui  lascia  la  Via 
dell’  Olmo  sulla  destra* 

Con  la  Figna , Continua  diretta- 
mente  hjcludendo  la  Piazza  di  S.  Elena  y 
e la  Piazza  de’  Cavalieri  • Passa  in  mez-* 
20  alla  Piazza  de’  Cesarini  5 detta  anco- 
ra dì  Torre  Argentina  ;;  e prosiegue  pas- 
sando innanzi  alla  Chiesa  di  S..  Bene- 
detto. Passa  nel  dritto  limite  dalla 
Piazza  di  S.  Chiara;  per  la  Via  della 
•Palombella;  e per  il  Vicolo  della  Ro- 
tonda . Entrando,  nella  Piazza  della  Ro- 
tonda 3 volta  subito  a destra  3 ed  inclu- 
de questa  Piazza  (4)  .fino  all’  incontro 
della  Via  del  Seminario  : lasciando  que- 
sta Via . 

4.  Con  la  Colonna . Volge  a sinistra  3 
seguitando  ad  includere  la  stessa  Piazza 
della  Rotonda.  Prende  la  Via  della 
Maddalena  ; include  la  Piazza  dello  stes- 
so nome;  e prosiegue  direttamente  fin- 
ché lascia  la  Via  della  Tribuna  di  S. Ma- 
ria in  Campo  Marzo  sulla  destra . 

5.  Con  Campo  Marzo  > Volta  a sini- 
stra 3 e poi  a destra  3 passando  nel  drit- 
to limite  dalla  Piazza  di  detta  Chiesa  ; 
e rivolge  poi  nuovamente  a sinistra  3 en- 
trando nella  Via  della  Stelletta  3 che 
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guida  al  Capocroce  della  Scrofa  5 finché 
giunge  a traversare  questo  Capocroce  • 
Continua  per  mezzo  alla  Piazza  di  S.  An,* 
tonio;  e arriva  incontro  alla  Via  dell* 
Orso  : laiciando  questa  Via . 

6.  Con  Ponte.  Volta  a sinistra  per  la 
Via  de’  Pianellari  (5)  ; passa  diretta* 
mente  a fianco  della  Chiesa  di  S.  Ago* 
stino;  ed  include  la  Piazza  della  stessa 
Chiesa . Volta  subito  a destra  sotto  all* 
Arco  di  S.  Agostino;  e giunge  alla  Via 
delle  Cinque  Lune  3 la  seconda  a siili* 
stra:  lasciando  il  resto  della  Via  dell*. 
Arco  . 

7.  Con  PaYione.  Volta  per  la  detta 
Via  delle  Cinque  Lune  (6)  ; include  la 
Piazza  dello  stesso  nome  3 e la  Piazza 
Madama . Entra  in  linea  retta  nel  Vi- 
colo e nella  Via  di  S.  Giacomo  3 inclu- 
dendo la  Chiavica  isolata  sulla  stessa 
Via  ; passa  avanti  all’  Archiginnasio 
della  Sapienza  (7);  e traversando  ilprosr 
simo  Capocroce  3 va  per  tutta  la  Via  dei 
Sediari . Include  la  Piazza  di  S.  Andrea 
della  Valle  3 passando  a fianco  di  questa 
Chiesa  (8)  . Giunto  al  prossimo  Bivio  3 
continua  sulla  mano  sinistra;  e passa 
nel  dritto  limite  dalla  Piazza  dei  Satiri  3 
proseguendo  direttamente  per  il  Vicolo 
dei  Chiavari  3 e sino  al  fine  del  medesi- 
mo ; dove  terniina  l’intiero  suo  giro . 

hstenmne 
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Estensione  del  Cìreuho  ^ 

I.  Confinando  con  la  Regola  Canne  84 
2»  Con  S.  Angelo . .....  76 

3.  Con  la  pigna  . . . . . .214 

4.  Con  la  Colonna  . ' . . . .106 

5.  Con  Campo  Marzo  . . . . 90 

6.  Con  Fonte  85 

7.  Con  Parione ^ 1 1 

Somma  in  tutto  . . Canne  964 

Canne  667  per  Miglio:  Vale  un  Miglio 
e due  quinti  ; nel  cui  giro  furono  affisse 
diciannove  lapidi  * 

Il  Rione  di  S.  Eustachio  contiene  una 
parte  deirantica  Regione  del  Circo  Fla- 
minio ; e riceve  il  suo  nome  dalla  Chie- 
sa di  detto  Santo  5 situata  vicino  ai  li- 
miti del  Rione  medesimo  verso  Levan-* 

teC9)- 

RIONE  IX.  PIGNA. 

1.  Confinando  con  Trevi  * Dal  Capo* 
croce  della  Ripresa de’Barbari  (i)  pren- 
de la  Via  di  questo  nome;  include  la 
Piazza  di  Venezia  ; ed  entra  nella  Via 
del  Corso.  Fassa  nel  dritto  limite  dalla 
Piazza  di  S.  Marcello  > finché  giunge 
alla  Via  dell’  Oratorio  Caravita  a sini^ 
stra:  lasciando  il  resto  del  Corso. 

2.  Con  la  Colonna»  Volta  per  la  dett- 
ta  Via  dell’Oratorio  (2);  passa  nel  dritto 
limite  dalla  Piazza  di  S.  Ignazio;  indù- 
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de  la  Piazza  di  S.  Macuto^  e prosiegue 
per  tutta  la  Via  del  Seminario  : laicìatt-- 
àolaVia  della  Maddalena  5 che  trovasi 
a destra . 

g.  Con  S*  Eustachio*,  Prosiegue  pas-^ 
sando  nel  dritto  limite  dalla  Piazza  della 
Rotonda , Voha  subito  a sinistra  a fian- 
co della  stessa  Chiesa  (g);  s’inoltra  per 
la  Via  della  Palombella  ; è include  la 
Piazza  di  S.  Chiara . Continuando  di- 
rettamente a entra  nella  Via  di  Torre 
Argentina  ; passa  in  mezzo  alla  Piazza 
di  questo  nome  , detta  ancora  de’Cesa-, 
rini  ; e nel  dritto  limite  passa  dalla 
Piazza  de’  Cavalierij  e dalla  Piazza  di 
S.  Piena  ^ fino  all’  incontro  della  Via  di 
S.  Piena  : lasciando  quésta  Via. 

4.  Con  S.  Angelo.  Volta  ivi  a sini- 
stra per  la  Via  dell’  Olmo  (4)  ; entra 
nella  Via  dèlie  Botteghe  oscure  ; passa 
a fianco  della  Chiesa  di  S.  Lucia  > e per 
la  Via  di  S.  Stanislao  5 finché  giunge  al 
Capocroce  nella  Via  d’ Araceli:  lasciando 
la  parte  di  questa  Via  5 che  trovasi  a de* 
stra . 

5.  Con  Campitellì Continua  in  linea 
retta  includendo  la  Piazza  di  S.  Marco ^ 
finché  perviene  al  Capocroce  della  Im- 
presa de’ Barbari:  lasciando  la  Via  di 
Macel  de’  Corvi  5 dove  trovasi  un  solo 
Cantone  dei  Monti:  E qui  termina  i’in-. 
liero  suo  giro 
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Eitenmne  det^  Circuito. 

I*  Confinando  con  Trevi  • Canne  200 

2.  Con  ia  Colonna 170 

Con  S Eustachio  . • . • •214 

4*  Con  S»  Angelo  . . . • . 132 

Con  Campìteili  . • • • .102 

Somma  in  tutto  • . Canne  818 

Canne  667  per  Miglio  : Vale  un  Miglio 
e un  quarto;  nel  cui  giro  furono  affisse 
nove  lapidi . 

11  Rione  della  Pigna  abbraccia  una 
parte  deir  antica  Regione  della  Via  La- 
ta ; e riconosce  il  suo  nome  da  un  gran- 
de Albero  di  Pino  > che  una  volta  trova- 
vasi  nella  Piazza  di  S,  Giovanni  della 
Pigna 3 così  detto  per  questa  ragione: 
la  qual  Piazza  è^gituata  vicino  al  centro 
del  Rione  medesimo  3 dalla  parte  verso 
Ponente  (^5)  • Come  ancora  la  Via  dell' 
Olmo 3 che  è sul  connne  di  questo  Rio- 
ne > fu  così  detta  da  un  altro  Albero  3^ 
il  quale  nell’anno  1684  fu  tagliato  ad; 
istanza  degli  Abinanti  vicini . 

RIONE  X.  CAMPITELLI, 

!•  Confinando  c ì Monti*  Nella  Piaz-» 
za  della  Ferratella  3 dall’  Arco  dell’  an- 
tica Porta  chiusa  3 sotto  il  quale  entra 
in  Roma  1’  Acqua  Mariana  3 detta  la 
Marrana  Qi)  > passa  in  mezzo  alla  stessa 
Piazza  3 e avanti  alla  Cappelletta  ivi  si-. 
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tuata.  Quindi  traversata  la  Via  della 
Ferratella  5 che  passa  innanzi  a questa 
Piazza  3 entra  subito  nell’ altra  Via  del- 
lo stesso  nome  3 che  viene  incontro  alla 
stessa  Cappelletta;  e va  direttamente 
alla  Piazza  dÈ  S.  Maria  in  Domnica  3 det- 
ta della  Navicella  . Passa  in  mezzo  a 
questa  Piazza3  includendo  la  Nave  vo- 
tiva isolata3  finché  rivolge  a destra  > 
escludendo  il  Pezzo  isolato  dell’Aquedot- 
to  di  Glaudio».  Entra  nella  Via  di  S.  Ste-  ^ 
Fano  Rotondo  (2)  3 passando  avanti  alla 
Villa  Casali  ; e giunto  al  fine  di,  questa 
Via  3 volta  a sinistra  per  tutta  la  Via  di 
S. Giovanni  (5)3  finche  perviene  diretta- 
mente  avanti  al  Colosseo  (4) . Gira  in- 
torno al  Colosseo  3 finché  giunge  innan- 
zi alla  Meta  Sudante  3 e innanzi  all’ Arco 
di  Costantino . Qui  volta  a destra  per 
la  Via  dell’  Arco  di  Tito;  e passa  sotto 
a quest’ Arco  (5)3  passando  sotto  al  me- 
desim0  3 e sotto  all’Arco  seguente  anche 
indetto  Rione  dei  Monti.  Quindi  per 
linea  retta  si  stende  per  mezzo  al  Cam- 
po Vaccino  3.  finché  passa  sotto  all’Arco 
di  Settimio  Severo  (6).^  Volta  ivi  subito 
a di^stra;-  passa  innanzi  alla  Chiesa  di 
S.,  Giuseppe  e per  la  Salita  e Scesa  di 
Marforio  passa  nel  dritta  limite  dalla 
Piazza  di  Macel  de’  Corvi  3 finché  per- 
viene al  Capocroce  della  Ripresa  de’Bar- 
bari  ; lasciando  la  Via  di  Colonna  Traja-- 
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na  5 ove  trovasi  un  solo  Cantone  di  Tre^ 
vii  e qui /axc/i?  ancora  la  Via  della  Ri- 
jiresa  de’ Barbari. 

2.  Con  lc{  Pigna.  Volta  a sinistra  sot- 
to alFArcp  di  Venezia  (7)  per  la  Via  di 
S.  Marco;  pc^ssa  nel  dritto  limite  dalla 
piazza  dello  stesso  nome;  e prosieguo 
sino  al  Capocroce  nella  Via  d’  Araceli; 
ìaicìando  la  Via  delle  Botteghe  oscure. 

g.  Con  S>  Angelo  . Rivolta  a sinistra 
per  la  Via  d’ Araceli  (8)  ; e al  seguente 
Capocroce  voltando  a destra  5 entra  neB 
la  Via  Margana;  include  la  Piazza  dello 
stesso  nome;  va  per  il  Vicolo  dei  Delfu 
ni;  include  la  Piazza  di  S.  Maria  in 
Campitelli;  e continua  per  la  Via  della 
Tribuna  di  questa  Chiesa.  Volta  a sinù 
s'ra  dietro  a questa  Tribuna  (9)  5 segui- 
tando per  il  Vicolo  di  S.  Angelo.  Pie- 
ga nuovamente  a sinistra;  e passa  in 
mezzo  alla  Pia^^zetta  della  Catena  . Indi 
per  la  Via  dei  Sugheraria  os,sia  4^1  Tea- 
tro di  Marcello  y giunge  ad  includere  la 
Piazza  Montanara  ; e continua  finché  /j- 
scia  la  prossima  Via  Savelli  j che  trova- 
si a destra  é 

4.  Con  Ripa . Prosiegue  passando  nel 
dritto  limite  dalla  Piazza  di  S.Niccola  in 
Carcere;  volta  poi  a sinistra  per  la  Via 
della  Consolazione  (io);  e piega  a de- 
stra 5 includendo  la  Piazza  di  S.  Maria 
della  Consolazione  • Entra  direttamente 
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ilei  la  Via  dei  Fenili  ^ finché  peiietra  nel- 
la Via  di  S.  Teodoro  3 volgarmente  Sàn- 
tó  Toto . Ivi  rivolge  a destra  per  questa 
Via  (il);  e giunge  ad  includere  la  Piaz- 
za di  S.  Anastasia . Volta  subito  a sini- 
stra per  la  Via  de’Cerchj  (12);  e con- 
tinuando passa  innanzi  alla  Cappelletta 
della  Madonna  di  questo  nóme . Giunto 
ai  prossimo  Bi^io  3 seguita  direttamen- 
te sulla  mano  destra  5 finché  giunge  alla 
Via  deir  Albereto;  ed  inoltrandosi  pas- 
sa sul  Ponticello  della  Marrana  al  Capo- 
croce (1  ^)  • Continua  sino  all’  altro  Bi- 
vio 5 dove  è la  Piazza  dì  S.  Cesareo  con 
colonna  eretta  nel  mezzo 3 la  qual  Chie- 
sa  e Piazza  spetta  al  detto  Rione  di  Ri- 
pa . Entra  perciò  nell’  altra  Via  sul- 
la sinistra  quanto  per  escludere  questa 
Piazza;  e rivolge  subito  a destra  (14) 5 
rientrando  nella  dritta  Via  3 che  guida 
alla  Porta  di  Sé  Sebastiano;  e prosiegue 
sino  a questa  Porta  esclusmamefste  ^ la 
quale  è compresa  nel  detto  Rióne  di  Ri- 
pa 3 dove  volta  a sinistra  « 

5.  Per  le  Mura  della  Città  * Da  Porta 
S,  Sobzstìam  esclushamente  si  conduce, 
a Porta  Latina  3 e poi  sino  al  Ponticello 
della  Marrana  unito  al  Muro  dell’ antica 
Porta  chiusa . Qui  volta  a sinistra  3 pas- 
sando sotto  a questo  Muro  3 e sotto  all’ 
Arco  della  Stessa  Porta  3 dove  fu  Comin* 
ciato  il  suo  giro . 


Estemìone  del  ClrcuUù 

1.  Canjìnando  coi  Monti  • Canne  1422 

2.  Con  la  Pigna  ......  102 

g.  Con  S,  Angelo  . . • . . 222 

4.  Con  Ripa  . • . , . . . igo2 

5‘  Per  le  Mura  sino  a Porta  S*  Seb.  2 1 2 
- 'Indi  lino  al  Ponticello  • . . 347 

Somma  in  tutto  . . . Canne  3607  — 

Canne  667  per  Miglio:  Sono  Miglia  cin- 
que e due  quinti  ; nel  cui  giro  furono  af-' 
fìsse  ventiquattro  lapidi . 

Il  Rione  di'  Campitelli  comprende  una 
settima  parte  in  circa  di  fabbricato  3 
massimamente  alla  punta  del  medesimo 
verso  Settentrione  ';  e il  restante  è quasi 
tutto  occupato  dalle  Vigne  à dagli  Orti  s 
e da  quattro  Ville  5 che  sonoj  Villa  Ca* 
sali  incontro  a S.  Stefano  Rotondo;  Mat^ 
tei  alla  Piazza  della  Navicella  ; tSpada 
incontro  a S.  Bonaventura  sul  Monte 
Palatino;  e Farnese  detta  gli  Orti  Far- 
iiesiani  a Campo  Vaccino  , sul  detto 
Monte;  Abbraccia  ancora  l’antica  Re- 
gione Palatina  5 e contiene  in  parte  set^ 
te  altre  delle  antiche  Regioni  3 che  so- 
no 3 Iside  e Serapide^  Celimonzio^  Por- 
ta Capena  5 Via  Sacra  3 Foro  Romano  3 
Circo  Massimo  3 e Piscina  Publica;  ed 
oltre  il  Monte  Palatino  3 e parte  del  Ce- 
lio 3 il  Monte  Capitolino 3 ed  il  Celiolo* 
Il  nome  del  Rione  medesimo  3 eh’  era 
cjuello  di  Capitolino^  fu  cangiato  dal 
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vólgo  neiraltro  di  Campitello;  come  il 
nome  di  Monte  Capitolino  ^ chiamando- 
lo Campidoglio  ^ 

RIONE  XI.  S.  ANGELO. 

1 . Confinando  col  Tevere . Si  stende  da 
un  Cantone  air  altro  del  Ghetto  (1-2): 
lasciando  il  Ponte  Quattro  Capi  > che  è 
compreso  nel  Rione  di  Ripa . 

- 2.  Con  Ripa,  Volge  a sinistra  3 e pas- 
sa innanzi  al  Portone  del  Ghetto  della 
Fiumara  ; donde  volta  subito  a destra  ; 
€ prosieguo  per  tutta  la  Vìa  Savelli  : la* 
sciando  a destra  la  Via  di  S.  Miecola  in 
Carcere . 

Con  Campltelll.  Volta  a sini- 
stra 3 e passa  nel  dritto  limite  dalla  Piaz- 
za Montanara;  entra  nella  Via  del  Tea- 
tro di  Marcello  3 dettfl^ancora  dei  Sughe- 
rari;  e passa  in  mezzo  alla  Piazzetta 
della  Catena.  Piega  a destra  per  il  Vi- 
colo di  S.  Angelo  passa  dietro  a que- 
sta Chiesa;  e volta  subito  nuovamente 
a destra  per  la  Via  della  Tribuna  di 
S.  Maria  inCampitelli  (4)  . Passa  nel 
dritto  limite  dalla  Piazza  di  Campitelli; 
siegue  per  la  Via  dei  Delfini  ; e passa  nel 
dritto  limite  dalla  Piazza  Margana. 
Giunto  al  Bivio  della  Via  Margana  3 en- 
tra per  quella  parte  di  essa  Via  3 che 
s’incontra  sulla  sinistra;  e giunge  al  Ca- 
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pociroce  nella  Via  d’ Araceli  ; dove  vol- 
tando a sinistra  per  questa  Via'^  pervicr 
ne  al  Capocroce  seguente  : lasciando  il 
resto  della  Via  medesima. 

4.  Con  la  Pigna*  Volge  nuovamente 
a sinistra  per  la  Via  delle  Botteghe  oscu- 

(5)  ; passa  innanzi  alla  Chiesa  di 

S.  Stanislao;  e giunge,  direttamente  si- 
ilo al  fine  della  Via  dell^Olmo  : lasciando 
la  Piazza  di  S.  Elena  *.  > 

5.  Con  S.  Eustachio  * Indi  volge  a si- 
nistra per  tutta  la  Via  di  S.  Elena  (6)  5 
e poi  a destra  per  la  Via  de’Falegnami . 
Rivolta  subito  a sinistra  per  la  Via  di 
S.  Maria  in  PùbliColis  3 finché  penetra 
nella  Via  del  Pianto  : lasciando  la  parte 
di  questa  Via  3 che  trovasi  a destra . 

6.  Con  la  Regola*  Volta  nuovameni 
te  a sinistra  per  la  detta  Via  dà  Pian- 
to (7)  ; e giunge  ad  includere  la  Piaz- 
za Giudea . Volta  a destra  per  la  Via  in 
Cacaberis^  e per  il  Vicolo  dei  Cencio 
finché  arriva  avanti  all’altro  Portone  del 
Ghetto  della  Fiumara  • Qui  volta  nuo- 
vamente a destra  nella  Via  di  S.  Barto- 
lomeo 3 e poi  subito  a sinistra  verso  la 
Riva  del  Fiume  3 ponendo  fine  all’ intie- 
ro suo  giro  sul  Cantone  del  Ghetto  « 


Bstmìone 
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Bstensione  del  Circuito^ 

^.  Cónfimndi  col  Tevere  ^ Canne  9® 

s»  CjOff  Ripa  • • • • • • è y® 

'3.  Con  Campiteli  • • • • * 22:% 

Con  la  Pigna  • • • . • *11% 

5.  Con  5.  Eustachio  * . • . . 76 

6.  Con  ia  Regola  . . . . . . 96 

Somma  in  tutto  . . Canne  698^ — r- 

Canne  667  per  Miglio  : Vale  Miglio 
uno  e un  ventunesimo  ; nd  cui  giro  fu- 
rono affisse  quattordici  lapidi . 

11  Rione  di  S.  Angelo  include  una  para- 
te di  due  antiche  Regioni  3 che  sono^ 
della  Via  Lata^  e del  Circo  Massimo; 
e riceve  il  suo  nome  dalla  Chiesa  'di 
S.  Angelo  in  Pescheria  3 situata  sui  li- 
miti delio  stesso  Rione  verso  Levante  ^ 
e già  indicata  nella  descrizione  • 

RIONE  XIL  RIPA. 

1.  In  Mezzo  al  Tevere . Include  tutto 
il  Ponte  di  S.  Bartolomeo^  tutta  Pisola 
dello  stesso  nome  (1)^  e tutto  il  Ponte 
Quattro  Capi . 

2.  Indi  per  la  Riva  contigua  (2)  si  sten- 
de lungamente  avanti  al  f^abbricato  sino 
al  Parapetto  Sulla  Via  della  Marmora- 
ta (g);  e continua  per  altro  lungo  tratto 
innanzi  ai  Recinti  delle  Vigne  sulla  stes- 
sa Riva  3 finché  perviene  alle  Mura  del- 
la Città  (4)3  dove  volge  a sinistra. 


f»  Perle  Mura.  Prosiegue  sino  a Por^ 
ta  S.  Paolo  3 e giunge  a r'orta  S.  Seba^ 
stiano  inflmivamente  y dove  volta  a si- 
nistra. 

4.  Con  Campìtellì.  VtQnàt  la  Vi.  di 
Porta  S.  Sebastiano  ; e perviene  avanti 
/alla  Chiesa  di  S.  Cesareo 3 ove  è la  Piaz- 
za dello  stesso  nome  y con  colonna  eret- 
ta nel  mezzo  ; la  qual  Piazza  y benché 
si  stenda  fuori  di  strada  sulla  destra  5 
viene  inclusa  parimenti  in  questo  Rione 
di  Ripa.  Volta  perciò  a destra  (5)5  e 
poi  subito  a sinistra  quanto  per  include- 
/^  questa  Piazza  3 finché  rientra  nella 
dritta  Via  é Proseguendo  passa  innanzi 
alla  Chiesa  di  S.  Nereo3  includendo  la 
piazzetta  sulla  sinistra  ; e passa  poi  sul 
Ponticello  della  Marrana  al  prossimo 
Capocroce  (6)  . Inoltrandosi  giunge  al- 
la Via  deir  Albereto  3 passando  innanzi 
al  medesimo;  e quindi  entra  per  tutta 
la  Via  de’Cerchj . Volta  sulla  destra  (7), 
passando  nel  dritto  limite  dalla  Piazza 
di  S.  Anastasia;  va  per  la  Via  di  S. Teo- 
doro 3 volgarmente  Santo  Tot0  3 finché 
volge  a sinistra  per  la  Via  dei  Fenili  (8)3 
seguitando  direttamente  fino  alla  Piazza 
della  Consolazione . Passa  nel  dritto  li- 
mite da  questa  Piazza  ; volta  a sinistra  3 
e passa  avanti  alla  Chiesa  di  S.  Omobo- 
110 5 e sino  al  fine  di  questa  Via.  Volta 
sulla  destra  per  la  Via  di  S.  Niccola  in 


(43) 

Carcere  (9)  ; include  la  Piazza  della 
stesso  nome;  e continua  sino  alla  Via 
Savelli  : lasciando  idi,  Via  di  Piazza  Mon- 
tanara. . 

5.  Con  S.  Angelo.  Qui  volta  a sini- 
stra per  tutta  la  detta  Via  Savelli;  e 
volge  nuovamente  a sinistra  ^ passando 
innanzi  alla  Chiesa  di  S,  Gregorio  3 vol- 
garmente S,  GregoriettOi  finché  pervie- 
ne al  prossimo  Cantone  contiguo  al  Pon- 
te Quattro  Capi  ; dove  finisce  intiera- 
mente il  suo  giro  . 

6.  In  Mezzo  al  Tevere  ^ la  parte  dell’ 
Isola  di  S.  Bartolomeo  incontro  al  Ghet- 
to 3 confina  con  S.  Angelo. 

7.  Di  là  dal  Te*vere  sono  i Confini  di* 
Trastevere  3 i quali  giungono  sino  al  Ba- 
stione di  Porta  Portese . 11  rimanente  al 
di  là  del  Tevere  è fuori  della  Città. 

Estensione  del  Circuito . 
t*  In  Mezzo  al  Tendere  . . Canne  300 

2.  Per  la  Riva  del  Tevere  . . . i 107 

g.  Per  le  Mura  sino  a Porta  5.  Paolo  42 1 
- ìndi  sino  a Porta  5.  Sebastiano  902 

Con  ’CampitelU  . • . . . igoz 

5.  Con  S.  Angelo  .....  76 

Somma  in  tutto  . . Canne4io8 

Canne  667  per  Miglio  : Sono  Miglia  sei 
c un  settimo  ; nel  cui  giro  furono  affisse 
sedici  lapidi . 

Il  Rione  di  Ripa  3 dopo  quello  dei 
Monti 3 è il  più  vasto  degli  altri;  ma 


(44) 

iión  cofriprénde  che  lina  decima  parte  in 
circa  di  fàbbricato  3 massimamente  al- 
la punta  del  medesimo  verso  Settèntrio- 
iie  ; essendo  il  rimanente  quasi  tutto  oc- 
cupato dalle  Vigne  e dagli  Orti . Inclu- 
de Tantica  Isola  Licaonia^  detta  in  og- 
gi di  S.  Bartolomeo;  Tantico  PonteCe- 
stio  3 detto  parimenti  di  S.  Bartolomeo  ; 
c Taltro  Ponte  Fabricio3  in  oggi  Q.uat- 
tro  Capi  3 Così  chiamato  dai  quattro 
jTermini  di  Giano  Quadrifronte  3 tre  dei 
quali  situati  al  presente  sulla  Via  di 
S.  Gregorio  presso  il  Ponte  medesimo  3 
ed  un  altro  al  di  là  sulla  Piazza  di 
S.  Bartolomeo  i Contiene  altresì  il  Mon- 
te Aventino  3 V intiera  Regione  Aventi- 
na  3 e parte  di  altre  quattro  antiche  Re- 
gioni 3 che  sóno3  Piscina  Publica  3 Por- 
ta Capenai  Foro  Romano  3 e Circo  Mas-, 
simo . E la  .Ripa  del  Fiume  3 per  cui  si 
aggira  in  gran  parte  questo  Rione  3 si  è 
quella  3 che  gli  ha  dato  il  nome  * 

RIONE  XIIL  TRASTEVERE. 

^ I.  Confinando  col  Tevere  * Dal  Bastio- 
ne di  Porta  Por  tese  (i)  passa  avanti  al 
Porto  di  Ripa  Grande  3 e prosiegue  si- 
no al  Ponte  rotto  (2)  incluso  in  questo 
Rione.  Passa  quindi  presso  al  Ponte  di 
S.  Bartolomeo  (^)  spettante  al  Rione 
di  Ripa;  indi  presso  al  Ponte  Sisto  C4) 


(,4J) 

afppartenente  al  Ri.,  ne  della  Regola  5 e 
si  stende  per  lungo  tratto  sino  alle  Mu-» 
ra  dei  Bastione  di  Porta  S.  Spirito  esciu^ 
sivamcK'te . 

2.  Con  le  Mura  dì  Borgo  ^ e per  U 
Mura  della  Città . Includendo  gli  Edifi- 
zj  connessi  al  detto  Bastione  a volta  a 
sinistra  (5)  a immaginandosi  di  ascen- 
dere 3 e di  passare  a fianco  di  essi  Edi- 
fizj  situati  sulla  Via  della  LongaravTra* 
versa  questa  Via  3 lasciando  a destra  la 
Porta  diS.  Spirito  3 l’altro  Bastiona  di 
jessa  Porta  3 e le  annesse  Mura  di  Bori- 
co ; e giunge  alle  Mura  della  Città . Ivi 
piegando  a sinistra  XC)  3 prosic^ue  fin^ 
chè  giunge  a Pòrta  S,  Pancrazio  3 a Por- 
ta Portese  3 e alla  Riva  del  Fiume  3 dan- 
do fine  a tutto  il  suo  giro  ^ 

3.  pi  là  dal  Tevere  sono  i Confini  di 
Ripa  sino  al  fine  dell’  Isola  di  S,  Ba^tOr 
jomeo;  quindi  i Confini,  della  Regola 
sino  al  Vicolo  della  Scimia  ; e poi  li 
Confini  di  Ponte  3 i quali  si  stendono 
anche  pi{i  oltre . 

Estensione  del  Cìrcnlto , 

I*  Confinando  col  Tevere  . Canne  1256 
2.  Con  le  Mura  di  Boifgo  . • . 261 

- Per  le  Mura  della  Città  sino  a 

Porta  S.  Pancrazio  . . . 66% 

- Indi  sino  a Porta  Portele . , f 956 

- Indi  sino  alla  Riva  del  Piume  . 38 

.Somma  in  tutto  . . .Canne  3 173  — 
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Canne  667  per  Miglio  : Sono  Miglia- 
quattro  è mezzo  nel  cui  giro  furono, 
affisse  cinque  lapidi 

Il  Rione  di  Trastevere  comprende 
una  terza  parte  in  circa  di;  fabbricato  > 
massimamente  in  quella  punta  y , che  si 
stende  verso  Levante;’  essendo  il  resto 
quasi  tutto  occupato  dalle  Vigne  e dagli 
Orti 3.  con  diverse ^ Ville  e Giardini  3 
quali  sono  principalmente3  Villa  Cor^ 
lini  alla  Longara  3 e Lami  sul  Monte 
Gianicolo.,  W Giardino  ?aine%e  detto  la 
Farnesina  3 e ì\  Giardino  Saivìati  ^ am- 
bedue alla  Longara;  e il  Giardino  Spa* 
da  a Porta  S,  Pancrazio . Il  Bosco  Par^ 
rasio  alla  Salita  del  Monte  Gianicolo^ 
e VOrto,  Botanico  dietro  al  Fontanone 
sullo  stesso  Monte.  Conserva  questo  Rio- 
ne l’ antichissimo  nome 3 ^ampiezza  3 e 
il  sito  delPantica  Regione  Trastiberina  * 
Racchiude  il  Monte  Gianicolo  3 e Tanti- 
co  Ponte  Senatorio  3 detto  in  oggi  Ponte 
rotto  3,  perchè  dopo  Tanno  15983  in  cui 
Ile  fu  diroccata  una  parte  da  una  stra- 
ordinaria escrescenza  del  Fiume  3 rima-», 
ne  ancora  in  quello  statò.. 


C47) 

RIONE  XIV,  BORGO. 

1.  Confinando  col  Tevere.  Dalle  Mu-t 
ra  di  Porta  Spirito  (i)  passa  diè- 
tro allo  Spedale  di  S.  Spirito  ; giunga 
al  Ponte  S.  Angelo  ; si  stende  per  tutta 
il  Ponte  3 e torna  indietro  per  il  medesi- 
mo . Si  rivolge  intorno  al  Castel  S,  An- 
gelo 5 finché  perviene  alle  Mura  annes- 
sevi (2) . 

2.  Ter  le  Mura  della  Città  ^ e per  quel^ 
le  di  Borgo  . Continua  fino  a Porta  Ca- 
stello 3 e a Porta  Angelica  ; e poi  si 
stende  per  lungo  tratto 3 girando  dietrò 

•al  Monte  Vaticano 3 finché  giunge  al 
Portone  del  Giardino  Vaticano 3 detta* 
le  Tre  Porte  (^)  : indi  a Porta  Fabbri- 
ca 3 e a Porta  Cavalleggieri  3 finché  ar»» 
rivandq  alle  Mura  dello  stesso  Borgo(4)a 
seguita  per  queste  Mura  3 e per  Tannes- 
so  Bastione  e Porta  di  S.,  Spirito  inclusi^ 
va^nente  (5) Quindi  escludendo  gli  Edi- 
fizj  connessi  all’altro  Bastione  3 e spet- 
tanti al  Rione  di  Trastevere  3 discende 
alla  Riva  del  Fiume  3 ove  termina  Tin- 
tiero  suo  giro 

g . Di  là  dal  Tevere  sono  i Confini  ài 
Ponte  3 i quali  si  stendono  anche  più 
oltre  ; e di  là  dalle  Mura  di  Borgo  sono 
i Confini  di  Trastevere . 


Estensione 


^ ( 4«:) 

Esteff stoffe  del  Cheuìtó  i, 

■s.  (Confinando  col  Tevere  • Canne  26% 
?•  Per  la  Spianata  del  Castello  da  una 

parte  che  racchiude  il  Rione  437^ 
. Per  le  Mura  della  Città-  sino  a Por^ 

ta  /Angelica  . . . . • 222 

Indi  sino  alia.Porta  del  Giardino 
Vaticano  . * • . . 848 

Indi  sino  a Porta  Fabbrica  . . 300 
- Indi  sino  a Porta  Cavalleggieri  . no 
r Indi  sino  al  fine  delle  dette  Mura . no 
Per  le  Mura  di  Borgo. , onde  confi- 
na con  Trastevere  • * . . .261 

Somma  ili  tutto  . Canne  2552 

Canne  667  per  Miglio:  Sono  Miglia 
tre  e quattro  quinti  ; nel  cui  giro  furo*?; 
no  affisse  otto  lapidi 

Il  Rione  di  Borgo  comprende  due  ter- 
7Ì  in  circa  di  fabbricato  : la  massima 
parte  del  rimanente  è occupata  àdìGiar^ 
dino  Vaticano  verso  le  Mura  a Ponente; 
e l’altra  parte  alle  Mura  di  Borgo  ab- 
braccia  la  Villa  Barberini  entro  i Bastio- 
ni di  S,  Spirito;  e la  Villa  Cesi  verso  la 
Porta  Cavalleggieri . Ha  conservato  il 
nome  di  Borgo  ^ che  propriamente  già 
aveva  fin  da  quando  trovavasi  escluso 
dal  Recinto  dell’  antica  Roma  ; essendo 
stato  poi  cinto  di  Mura  nel  nono  secolo  > 
e posto  nel  numero  dei  Rioni  nel  secolo 
decimosesto.  Racchiude  M Monte  Va-^ 
ticapo;  l’antico  Ponte  EUo;>  detto  in 


. (49) 

eggi  di  S.  Angelo;  e il  Mausolèo  d’Au« 
gusto  a in  oggi  Castel  S.  Angelo  a così 
chiamato  da  un  piccolo  Tempio  (per  la 
«ua  elevata  situa2;ione  detto  ìnter  Ntt* 
bes  ) dedicato  a S.  Michele  Arcangelo  y 
€ fabbricato  sulla  sommità  di  detto 
Mausoleo  : Tempio  che  più  non  esiste  y 
e che  diede  il  nenie  anche  al  contiguo 
Ponte  suddetto  • 

Nota. 

Neir  indicare  Testensioìie  del  fabbri- 
cato in  quei  Rioni  y che  non  ne  compren- , 
dono  se  non  che  in  qualche  loro  parte  y 
si  è fatto  uso  della  celebre  Pianta  di  Ro- 
ma formata  da  Gio.  Battista  Nollia  dal- 
la quale  risulta  ciò  che  di  sopra  venne 
asserito  su  questo  proposito  i. 

ASTENSIONE  DEL  CIRCUITO 
Della  Città  di  Roma^ 

t 

Mura  del  1 2.  Ripa . 

Dal  principio  delle  Mura  contigue 
alla  Riva  del  Tevere  verso  Porta 
S.  Paolo  5 sino  alla  Porta  mede- 
sima y quasi  due  terzi  di  miglio 
in  canne  • * • . . * 421 

Da  Porta  S.  Paolo  a P.  S.  Sebastia^ 
no  y un  miglio  e un  terzo  . . 9021 

Mura  del  io.  Campiteli  • 

Da  Porta  S*  Sebastiano  a P.  Lati- 
na ^ un  terzo  di  miglio  in  circa  2 1 2^ 
4 


Cffo) 

Da  Pòrta  Latina  sino  ai  Ponticel- 
lo della  Marrana  5;  che  passa  sot- 
to al  Muro  deirantica  Porta  chiu- 
sa 3,  mezzo  miglio  e piii  • • 547 

Mura  del  i . . . 

Pai  Muro  della  sudetta  Porta  chiu- 
sa sino  a Porta  S,  Giovanni^  due 
terzi  di  miglio  . . . . . - 457 

Da  Porta  S.  Giovanni  a P*  Maggio- 
re 5 quasi  un  miglio  . . . .6^0 

Da  Porta  Maggiore  a P.  S.  Loren- 
zo 3 mezzo  miglio  e pih  . • . 578 

Da  Porta  S.  Lorenzo  a P.  Pia  > un 
miglio  e mezzo  • . -c  . ? . 996 

Mura  del  2.  Trevi  ^ 

Da  Porta  Pia  a P.  Salara  3 meno  di 
un  quarta  di  miglio  . . . . 136 

Mura  del  3.  Colonna. 

Da  Porta  Salara  a P.  Pinciana^ 
mezzo  miglio  e più  . . . . «380 

Mura  del  4..  Campo  Marzo  • 

Da  Porta  Pinciana  a ,P*  del  Popo- 
lo 3 un  miglio  e più  . . . . 679 

Da  Porta  del  Popolo  per  le  Mura 
sino  alla  Riva  del  Tevere  3 me-^ 

' no  di  un  quarto  di  miglio  • • ijé 

Parte  del  Tevere 

Per  la  larghezza  del  Fiume  dirim- 
petto alle  Mura  di  Porta  del  Po- 
polo 4^ 

Per  la  lunghezza  del  Fiume  ( tra- 
versato il  medesimo  ) dalle  Mii^ 


(JO 

ra  di  Porta  del  Popolo  sino  al 
Castello^  due  terzi  e piìi  di  mig.  470 
Mura  del  14.  Borgo. ^ 

Per  la  Spianata  del  Castello  sino  a 
Porta  Castello  3 due  terzi  di  mi- 
glio . 437 

Da  Porta  Castello  a P.  Angelica  ^ 
uu  terzo  di  miglio  . . . 222 

Da  Porta  Angelica  sino  alla  Porta 
del  Giardino  Vaticaiioj  un  mi- 
glio e un  quarto  . . • • • 848 

Dalla  Porta  del  detto  Giardino  si- 
no a Porta  Fabbrica  5 un  terzo  e 
più.  di  miglio  % . • • • goo 

Da  Porta  Fabbrica  a P*  Cavallég- 
gieri 3 un  sesto  di  miglio  » IIQ 
Da  Porta  Cavalleggieri  sino  al  fine 
delle  Mura  di  questo  Rione  3 co- 
me Mura  della  Città  3 un  sesto 
di  miglio  . • ♦ • . .110 

: Le  così  dette  Mura  di  Bor- 
go sono  Mura  interne  3 che  divi- 
dono il  Borgo  dal  Trastevere. 

Mura  del  ig.  Trastefvere  • 

Dal  principio  delle  Mura  di  questo 
Rione  sino  a Porta  S.  Pancrazio  3 
un  miglio  in  circa  • . ..  66z 

Da  Porta  S.  Pancrazio  a P.  Porte- 
se 3 un  miglio  e due  quinti  in 

circa , . . 9J6 

Da  Porta  Portese  per  le  Mura  si- 

no alla  Riva  del  T eyerc  . ».  3S 


'^Aìttafartédel7e'oere1 
■=Per  la  larghe  zza  del  Fiume  dìrim^ 
petto  alle  Mura  di  Porta  Fortese 
Per  la  lunghezza  del  Fiume  ( tra- 
versato il  medesimo  ) dalle  Mu- 
ra di  Porta  Pcrtese  sino  al  prin- 
cipio delle  Mura  ^ che  guidano  a 
Porta  S.  Paolo  3 ove  fu  comincia- 
to il  circuito  3 quattro  quinti  e 

più  di  miglio dbo 

Sómma  in  tatto  • Canne  10524 

Che  sono  Miglia  quindici  e tre  quarti  ; 
Canna  architettonica  di  palmi  dieci;Can- 
4ie  667  per  Miglio» 


A Ha  Descrizione  delle  moderne  Regioni 
si  aggiunge  la  /Votizia  comparata  deD 
le  amiche  yie  quali  portavano  il  nome  dì 
qualche  Monte  ^ 0 Tempio  y 0 pubblico  Edi- 
Jìzio  3 0 Via  principale  3 che  in  sè  contener 
vano , oppure  di  qualch  Porta  della  Città  3 
come  fu  praticato  nella  prima  di  esse . 

1.  Regione  di  Porta  Capena3  la  qual 
Porta  era  situata  sotto  al  Monte  Celio  3 
tra  la  Villa  Mattei  e le  Terme  di  Cara- 
calla  3 LÌoè  prima  che  le  Mura  di  Roma 
fossero  ampliate  da  Aureliano  3 il  quale 
sostituì  alla  detta  Porta  quella  che  ora 
dicesi  di  S.  Sebastiano.  In  Campitelliy 
e Ripa . 

2.  Celi  montana  3 ossia  del  Monte  Ce- 
lio 3 sotto  il  quale  è in  oggi  la  Chiesa  di 
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S.  Giovanni  in  Laterano  . Ntì  Montl-^  t 
in  Campìtellì* 

g-  Iside  e Serapide^  sopra  una  par-» 
te  delle  Esquilie  ; e conteneva  l’Anfitea- 
tro. Nel  Monti  ^ e in  Campitelli . 

4.  Via  Sacrai  oTemplum  Pacisj  per 
la  qual  Via  si  passava  innanzi  a quel 
Tempio3  ove  ora  e la  Chiesa  di  S. France- 
sca Romana . Nei  Montìy  e in  Campitei  lì  m 

5.  EsquDina  3 ossia  del  Monte  Esqui- 
lino  3 che  abbracciava  ancora  il  Monte 
Viminale3  e l’Anfiteatro  Castrense3  vi- 
cino alla  Chiesa  di  S.  Croce  in  Gerusa- 
lemme . Nei  Monti . 

6.  Alta  Semita  3 sul  Monte  Quirina- 
Icj  in  cui  erano  le  Terme  di  Costanti- 
no 3 sulle  quali  fu  poi  fabbricato  il  Pa- 
lazzo Rospigliosi;  e quelle  altresì  di  Dio- 
cleziano sul  Viminale  3 ove  è la  Chiesa 
di  S.  Maria  degli  Angeli . Nei  Monti , 
Trevi,  e Colonna. 

7.  Via  Lata  3 alle  radici  del  Monte 
Quirinale;  e in  essa  era  il  Foro  Arche- 
monio3  dove  è la  Chiesa  di  S.  Niccola 
in  Arcione.  Nei  Monti , Trevi,  Colon- 
na , pigna , e Angelo . 

8.  Foro  Romano 3 la  cui  larghezza  si 
crede  che  incominciasse  dalle  Vicinanze 
dell’Arco  di  Settimio  Severo  fin  verso  il 
Monte  Palatino;  e la  lunghezza  callo 
stesso  Arco  sino  alla  Chiesa  di  S.  Maria 
delle  Grazie  3 annessa  all’  Ospedale  del- 
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Ta  Consolazione.  Nei  Monti ^ CamplteU 
/i,  e Ripa. 

9.  Circo  Flaminio  3 nel  cui  mezzo  fu 
poi  fabbricata  la  Chiesa  di  S.  Caterina 
de’Funari.  In  Campo  Marzo ^ Fonte  ^ 
farìone^  Regola^  S.Emtachlo^eS* Angelo . 

10.  Palatina 3 ossia  del  Monte  Pala- 
tino 3 detta  anche  di  Palazzo  3 perchè 
sul  detto  Monte  era  situato  il  Palazzo 
Imperiale . In  Campìtellì . 

1 1 . Circo  Massimo  3 il  qual  Circo  era 
situato  nella  Valle  Marcia  3 o Murcia  y 
tra  il  Monte  Aventino  e il  Palatino  3 do- 
ve ora  sono  diversi  Orti  3 lungo  la  Via 
de’Cerchj.  In  Campite  Ili  ^ Angelo^  c 
Ripa . 

12.  Piscina  Publica3  la  qual  Piscina 
era  in  quel  piano  3 che  stendevasi  fra  il 
Circo  Massimo  3 e le  Terme  di  Caracal- 
la3  sotto  alla  Chiesa  di  S.  Balbina.  In 
Campitela ^ e Ripa. 

ig.  Aventina3  ossia  del  Monte  A ven- 
tino3  dove  sono  le  Chiese  delle  Ss.  Pri- 
sca 3 Sabina  ec.  In  Ripa , 

14.  Trastiberina . In  Trastevere  % 


NOTIZIA 

Dell^  Antico  Stabilimento  dei  Medkì 
Reghnar] . 

Stando  sotto  il  torchio  quest’  operetta 3 
l’Editore  ebbe  notizia  dall’ eruditis- 
simo Sig.  Avvocato  D.  Carlo  Fea^  Pre- 
sidente delle  Antichità  e Belle  Arti 5 che 
rEccellentissimo  Sig.  Dottor  Tommaso 
Prelà  3 zelantissimo  ispettore  e Soprain- 
tendente  generale  dei  Medici  3 Chirur- 
ghi 3 e Speziali  dei  Rioni  di  Roma  3 sve- 
va  presentato  per  comando  supremo  al 
Cover  no  un  esatto  dettaglio  intorno  all’ 
origine  3 natura  3 e privilegj  dello  Stabi- 
limento di  tali  Professori.  Per  una  cer- 
ta inveterata  ed  utile  correspettività  del- 
la divisione  di  questi  Rioni  alla  distri- 
buzione degl’  indicati  Professori  in  ser- 
vizio de’ poveri  infermi;  si  è stimato  es- 
ser pregio  dell’opera  3 d’inserire  in  que- 
sto libro  ciò  che  il  medesimo  Sig.  Dot- 
tor Prelà  ha  avuto  il  singoiar  vanto  di 
poter  rintracciare  sulla  derivazione  del- 
lo Stabilimento  3 a cui  lodevolmente  pre- 
siede - Altro  di  ciò  non  trovavasi  5 che 
un  cenno  fugace  per  incidenza  3 imper- 
fetto 3 ed  isolato  nella  Storia  Romana^ 
e questo  avvertito  legger  mente  ed  in  con- 
fuso da  taluno  3 nè  mai  contestualmente 
verificato  3 o illustrato  dai  noti  Scrittg-< 
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ri  particolari  delle  Istituzioni  di  pubbli- 
ca beneficenza  5 nè  dai  Filologi  più  ac- 
creditati delle  Romane  Antichità.  Aven- 
do dunque  l’Editore  medesimo  prevenu- 
ta spontaneamente  l’intenzione  del  pre- 
lodato Soggetto  3 di  dare  alle  stampe  la 
Descrizione  dei  Rioni  ; alla  quale  però 
voleva  questi  opportunamente  far  suc- 
cedere una  Storia  fedele  ed  autentica  di 
untale  Stabilimento 5 e leModificazionb 
che  credeva  necessarie  pel  maggior  be- 
ne dell’  umanità  ; profitta  intanto  di  po- 
ter indicare  almeno  sommariamente  ciò 
che  gli  è riuscito  di  rilevare  dall’accura- 
to Prospetto  di  esso  Professore;  e ciò 
per  non  defraudare  il  pubblico  di  una 
qualche  notizia  in  genere  su  questo  pro- 
posito . 

Il  detto  Stabilimento  ripete  la  sua  ori- 
gine luminosa  ed  imponente  da  una  leg- 
ge di  Valentiniano  e Valente  Imperato- 
ri ; trovandosi  nel  Codice  T eodosiano  : 
De  Archìatrh  popularibus  VrMs  Romae^ 
1 eorum  numero  ^ 2 commodh  ^ 5 mercedi- 
bus^  4 subrogatìone  ad  Praetextatum  P* 

V* Quo(  Regiones  Vrbh  sunt , 

totldem  constìtuantur  archiatri . Qui  scien- 
tes  annonaria  sibi  commoda  a populi  com- 
tnodis , boneste  obsequi  tenuioribus  malint , 
quam  turpìter  servire  dlvitibus . Quos  etiam 
ea  patimur  accìpere  ^ quae  sani  offerunt  prò 
obsequiìs^  non  ea  quae  periclitantes  prò  sa- 
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ìuU  promhiuftt  • Qmd  si  buie  archiai^i^ 
rum  numero  aliquem  » aut  conditio  fatalìs  ^ 
aut  alìqua  fortuna  decerpserh , in  e\u% 
cum^  non  Patrocìnio  Praepotentìum  ^ non 
gratta  Judìcanth^  aiìmiuhrogetur  ^ sedho-^ 
rum  omnium  fideli,  circumspectoque  dUeem^ 
qui  et  ipsorum  cqnsortio , et  arcbiatriac 
ipsius  dignitate , et  nomo  Judicìo  dìgnus 
habeatur  • De  cujus  nomine  referri  ad  ms 
protinus  oportebitm  DaU  Uh  Kaknd,  Fek^, 
Triu.  Vaientìniano  et  Valente  Uh 
Coss. 

Prova  egli  ulteriormente  11  suo  assun- 
to anche  con  altre  leggi  Imperiali  poster 
riori  3 particolarmente  con  quanto  fa 
scritto  ad  Olybrium  P»  V.  sulla  formalità 
deli’  esame  3 cui  dovevano,  assoggettarsi 
i Professori  3 volendo  essere  designati 
ad  un  tale  onorifico  incarico  ; sulla  so- 
lenne responsabilità  dell’  Erario  pubbli- 
co ai  corrispondenti  loro  stipendi  j co- 
me de  publicp  conductì , et  e populi  com-‘ 
modis , vel  annonh  ; e sulla  successione 
graduata  3 che  loro  conveniva  : Si  quis 
in  archiatri  defuncti  est  lomm  promotionh 
merith  adgregandm , non  anteeorum  par^ 
iìcept  fìqt,  quam  primis^  qui  in  ordine  repe^ 
vtentur , teptem , vel  eo  amplius  judkantU 
bus  idoneus  adprobetur . Ita  ut  quicumque 
fuerìt  admhsus  ^ non  ad  prìorum  numerum 
statìm^eniat  ^ eum  ordìnem  consequatur  ^ 
qui  caeteris  ad  priora  subvectis  ^ ultìmus  pQ>>^ 
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fmt  imenlrl . tììsqm  anmmrum  compefi* 
drn^  quae  eorum  smt  merìth^  dlgmtatU 
qm  fraestanda  ^ tudsìncerìtas.  jmta  dispo^ 
simmm  prim  habkam  facìat  mlnhtrarì  • 
"Dat,  Vh  Id.  Mar»  Vakntìnlano  tt  Va^ 
Unte  HI»  A A»  Coss. 

Si  ravvisa  essere  stato  all’  uopo  dell' 
oculato  Esponente  di  convalidare  con 
maggior  precisione  il  sistema  primiti- 
vo ^ e che  tuttora  scrupolosaniente  si 
conservava^  ^Ì  mia  regolare  progressiva 
successione  di  esercizio  e di  sorte  dei 
notati  Professori  ; e lo  ha  fatto  magi- 
stralmente 3 in  linea  sempre  continuata 
della  storia  di  simile  Stabilimento  ; ri> 
portando  un  riclamo  energico  e franco  3 
fatto  da  Simmaco  Prefetto  della  Città 
a Valentiniano  il  Giovane  3 il  quale  nc 
aveva  violata  in  appresso  l’osservanza  3 
sostituendo  graziosamente  un  tal  Gio- 
vanni all’Archiatro  Epitteto  magna  medu 
corum  parte  refragante  ....  Divus  Ge» 
nltvr  tester  in  ter  alia , quae  in.  bonum  pu>^ 
blkitm  contuììt , etìam  medendi  Frofessorh 
bus  dedit  ordìnem  Successionis  , si  locum 
quempìam  decedenth  fortuna  nudasset.  Qua 
Lege  cautum  est  y ut  primi  Artis  e]usdem  da 
mmrum  Scientia  \udkarent.  nane  for^ 
wam  , quantum  asserunt , aetas  secuta  ser-» 
^aanìit  ; e che  perciò  questo  Imperatore  3 
rivocando  ogni  surrettizio  rescritto  3 ad 
hu\m  Le^  mentem  ndut^  secondo  il 
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celebre  Gottofredo*  (^Symmach  lìh  io« 
È/7.40.) 

Non  lascia  di  ricordare  altresì  i privi- 
legj  e le  preemineiize  loro  dovute  in  al- 
lora esclusivamente  ^ e che  furono  an- 
ch’essi  chiamati  Archiatri  3 e contrap- 
posti dignitosamente  ai  soli  Archiatri 
t^alatìi^  due  Classi  superiori  di  Medici^  le 
quali  giustamente  imponevano  alF ono- 
re dell’arte  3 ed  alla  salute  del  popolo  4 
Scendendo  al  Governo  dei  Papi  3 rie- 
piloga convenientemente  le  principali 
epoche  delle  ultronee  disposizioni  sullo 
stesso  Stabilimento  3 prese  dai  Pontefi- 
ci 3 e più  distintamente  da  Innocenzo 
Xilnel  1698  3 da  Clemente  XI  nel  17193 
da  Benedetto  XIV  nel  1742  3 fino  ai  no- 
stri tempi  . Nè  passa  sotto  silenzio  Tin- 
terposta  direzione  e vigilanza  per  lun- 
ga serie  di  anni , su  questo  Stabilimen- 
to 3 della  specchiatissima  Archiconfra- 
ternìta  dei  Ss.  XII  Apostoli  3 quale  fino 
dalPanno  15643  in  cui  fu  eretta  3 sem- 
bra che  generosamente  riunisse  le  pie 
intenzioni  di  molte  anteriori  Religiose? 
Società  3 Universali  3 Nazionali  3 o del- 
le Arti  3 dalle  quali  tenevasi  un  Medico 
provvisionato  per  li  loro  Confratelli  3 o 
per  gli  Artisti  respettivi  3 ed  anche  per 
altri  poveri  ammalati  a circonscritti  a 
qualcuna  delle  Parecchie  ; e singolar- 
mente della  Compagnia  della  Madonna 
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3el  Pianto  3 la  cjuale  occupavasi  a som- 
ministrare gratuitamente  le  medicine  ai 
poveri  infermi  di  tutta  la  Città  j e che 
cessò  alla  intrapresa  eroica  del  noto 
Cardinale  Francesco  Barberini;  da  cui 
a proprie  spese  fu  aggiunta  alla  sudetta 
dei  Ss.  Xil  Apostoli  una  pubblica  e ben 
provveduta  Spezieria  presso  la  Chiesa 
di  S.  Eustachio  ; ove  per  comodo  dei  po- 
veri abitavano  ancora  a quel  tempo  Col- 
legialmente i Professori  deputati  ad  ini 
tale  servigio . Finalmente  con  chiude 
che  questo  Stabilimento  fu  sempre  au- 
torevolmente sostenuto  e protetto  dalFa 
Sovrana  Clemenza  3 e che  anche  quan- 
do per  tante  largizioni  segrete  3 e pro- 
vide disposizioni  testamentarie  interes- 
sò la  mentovata  benefica  Istituzione  3 
fu  dai  Pontefici'  concesso  a questa  un 
compensativo  3 fino  alla  somma  di  80 
scudi  d’oro  al  mese  3 come  rilevasi  dai 
privati  e legali  Registri  più  remoti  di  sì 
operosa  Congregazione  : ma  che  in  se- 
guito fu  tutto  richiamato  stabilmente 
e regolarmente  all’òrdiiie  3 alle  facoltà  3 
ed  alle  cure  della  Limosineria  Aposto- 
lica. 

E’desiderabile  che  il  degno  Professo- 
re 3 avendo  tanto  lodevolmente  riven- 
dicato il  decoro  di  questo  Stabilimento 
nel  caos  delle  antiche  leggi  3 nei  secoli 
più  oscuri  della  Storia  3 nelle  più  polve- 
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Tose  e trascurate  pergamene  degli  Ar- 
chivi 3 e nei  pih  laceri  ed  inosservati 
Statuti  3 voglia  in  ultimo  consegnare 
alle  stampe  separatamente  sì  preziosi 
documenti  3 che  muovino  sempre  più  le 
sollecitudini  del  Governo  3 la  confiden- 
za  ed  "il  rispetto  pubblico  per  quei  che 
lo  eseguiscono  3 mentre  faranno  cono- 
scere permanente  3 uniforme  3 ed  invio- 
labile adognitemp03  ad  ogni  Nazione  ^ 
e ad  ogni  Governo  lo  spirito  delle  buone 
loggia  e. il  ciiipre  degli  ottimi -Legisla^ 
Jori. 


Solar  a 
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